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DATI SIGNIFICATIVI  
DI GESTIONE 
CONSOLIDATI 

 
Le tavole sono state redatte utilizzando i dati dello stato patrimoniale riclassificato e del conto economico riclassificato ai fini 
gestionali. 
Per i raccordi tra gli schemi di bilancio riclassificati ed i prospetti contabili si rinvia ai prospetti esposti nella sezione "Allegati". 

1) Il dato è influenzato dalla dinamica della raccolta da controparti istituzionali, al netto della quale la raccolta diretta 
sarebbe di 9.845 milioni di euro al 31/12/2020 e di 9.631 milioni di euro al 31/12/2019 con una crescita 214 milioni di 
euro. 

2) A seguito della raccomandazione della Banca d’Italia del 27 marzo 2020, avente ad oggetto la distribuzione di 
dividendi nell’attuale situazione di emergenza sanitaria legata alla diffusione del Coronavirus, il Consiglio di 
Amministrazione della Capogruppo Banca di Asti del 9 aprile 2020 ha modificato la Proposta all’Assemblea di 
destinazione degli utili di esercizio precedentemente approvata. Di conseguenza, il Gruppo Banca di Asti ha 
provveduto a ricalcolare il patrimonio di vigilanza consolidato e i relativi coefficienti patrimoniali riferiti al 31 
dicembre 2019 e ad adeguare le corrispondenti segnalazioni prudenziali. Il valore riferito al 31/12/2019 è stato 
pertanto aggiornato sulla base della nuova proposta. 

3) Il dato relativo al 2019 è stato riesposto utilizzando criteri omogenei all’esercizio in corso; escludendo gli oneri 
straordinari relativi al sistema bancario, il cost income sarebbe 56,35% al 31/12/2020 e 55,41% al 31/12/2019. 

4) I crediti in sofferenza sono espressi al netto delle svalutazioni effettuate in precedenti esercizi e degli interessi di mora 
giudicati interamente irrecuperabili.  

5) Calcolato come rapporto tra totale attivo al netto delle attività immateriali (numeratore) e patrimonio netto al netto 
delle attività immateriali (denominatore). 

Gli importi sono esposti alle migliaia di Euro

Assolute %
CREDITI NETTI VERSO CLIENTELA 6.864.429 6.890.068 -25.639 -0,37%

RACCOLTA DIRETTA (1) 9.913.066 10.013.055 -99.989 -1,00%

RACCOLTA INDIRETTA 6.404.422 6.179.457 224.965 3,64%

TOTALE ATTIVO DI BILANCIO 13.972.494 12.962.617 1.009.877 7,79%

TOTALE FONDI PROPRI (2) 1.171.766 1.054.176 117.590 11,15%

Assolute %

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE NETTO 297.502 327.291 -29.789 -9,10%

COSTI OPERATIVI -242.013 -248.232 6.219 -2,51%

UTILE NETTO 27.297 40.748 -13.451 -33,01%

Assolute %
DIPENDENTI 1.847 1.863 -16 -0,86%

SPORTELLI BANCARI 221 236 -15 -6,36%

SPORTELLI NON BANCARI 80 79 1 1,27%

NUMERO CLIENTI 488.373 478.184 10.189 2,13%

INDICATORI DI REDDITIVITA' 31/12/2020 31/12/2019

COST INCOME (3) 56,65% 55,90%

ROE 3,31% 5,00%

INDICATORI DI RISCHIOSITA' 31/12/2020 31/12/2019
SOFFERENZE NETTE/CREDITI NETTI VERSO CLIENTELA 1,64% 1,82%

COVERAGE RATIO SOFFERENZE (4) 67,35% 68,24%

COVERAGE RATIO TOTALE CREDITI DETERIORATI (4) 51,05% 49,72%

TEXAS RATIO (4) 54,26% 70,88%

LEVA FINANZIARIA (5) 15,47 17,54

COEFFICIENTI PATRIMONIALI 31/12/2020 31/12/2019

CET 1 RATIO (CET1/RWA) 15,55            13,58            

TIER 1 RATIO 17,21            13,58            

TOTAL CAPITAL RATIO (TOTALE FONDI PROPRI/RWA) 19,96            16,38            

DATI SIGNIFICATIVI DI GESTIONE CONSOLIDATI

PRINCIPALI DATI PATRIMONIALI

PRINCIPALI DATI ECONOMICI 31/12/2020

31/12/2020

ALTRI DATI E INFORMAZIONI 31/12/2020
VARIAZIONI

INDICATORI

31/12/2019
VARIAZIONI

VARIAZIONI
31/12/2019

31/12/2019
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DATI SIGNIFICATIVI 
DI GESTIONE 
CONSOLIDATI 

 

Per i raccordi tra gli schemi di bilancio riclassificati ed i prospetti contabili si rinvia ai prospetti esposti nella sezione “Allegati”.  

 

 

 

 

(Gli importi sono esposti alle migliaia di Euro) Assolute %

  ATTIVO

  Cassa e disponibilità liquide 63.049 67.739 -4.690 -6,92

  Attività finanziarie 579.027 1.415.062 -836.035 -59,08

  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 12.255.005 10.444.962 1.810.043 17,33

 - di cui crediti verso banche 1.975.305 554.111 1.421.194 256,48

- di cui crediti verso clientela 6.864.429 6.890.068 -25.639 -0,37

- di cui altre attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 3.415.271 3.000.783 414.488 13,81

  Partecipazioni 82 77 5 6,49

  Attività materiali ed immateriali 291.835 300.920 -9.085 -3,02

  Attività fiscali 288.867 315.288 -26.421 -8,38

  Altre attività 494.629 418.569 76.060 18,17

TOTALE DELL'ATTIVO 13.972.494 12.962.617 1.009.877 7,79

  PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

  Debiti verso banche 2.600.388 1.648.569 951.819 57,74

  Passività finanziarie di negoziazione 14.523 17.590 -3.067 -17,44

  Raccolta diretta 9.913.066 10.013.055 -99.989 -1,00

- di cui debiti verso clientela 8.381.595 8.161.813 219.782 2,69

- di cui titoli in circolazione 1.486.475 1.772.360 -285.885 -16,13

- di cui passività finanziarie designate al fair value 44.996 78.882 -33.886 -42,96

  Derivati di copertura 157.533 126.675 30.858 24,36

  Passività fiscali 2.056 3.088 -1.032 -33,42

  Altre passività 227.757 245.083 -17.326 -7,07

  Fondi per rischi e oneri 71.104 85.065 -13.961 -16,41

  Patrimonio netto 966.199 805.754 160.445 19,91

  Patrimonio di pertinenza di terzi 19.868 17.738 2.130 12,01

TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO13.972.494 12.962.617 1.009.877 7,79

VARIAZIONI
31/12/201931/12/2020

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO
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DATI SIGNIFICATIVI  
DI GESTIONE 
CONSOLIDATI 

 
 
Le tavole sono state redatte utilizzando i dati del conto economico riclassificato ai fini gestionali facendo riferimento alle modalità 
descritte nel capitolo “Il risultato economico”.  
 
Per i raccordi tra gli schemi di bilancio riclassificati ed i prospetti contabili si rinvia ai prospetti esposti nella sezione “Allegati”.  
 
 

(Gli importi sono esposti alle migliaia di Euro) Assolute %

MARGINE DI INTERESSE 204.936 209.590 -4.654 -2,22

Commissioni nette 84.933 95.609 -10.676 -11,17

      di cui Banca commerciale 118.413 114.411 4.002 3,50

      di cui Pitagora -33.480 -18.802 -14.678 78,07

Risultato netto attività di negoziazione, di copertura, attività/passività al fair 
value con impatto a conto economico e al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva, utili/perdite da cessione di crediti (Pitagora)

124.993 125.964 -971 -0,77

      di cui Banca commerciale 59.094 62.946 -3.852 -6,12

      di cui Pitagora 65.899 63.018 2.881 4,57

Dividendi e proventi simili 12.058 10.929 1.129 10,33

Altri oneri/proventi di gestione 276 1.947 -1.671 -85,82

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE LORDO 427.196 444.039 -16.843 -3,79

Utili/Perdite da cessione di attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato

-21.793 -23.244 1.451 -6,24

Rettifiche di valore nette per rischio di credito di attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato

-107.615 -93.078 -14.537 15,62

Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni -286 -426 140 -32,86

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE NETTO 297.502 327.291 -29.789 -9,10

Costi Operativi: -242.013 -248.232 6.219 -2,51

Spese per il personale -126.450 -131.627 5.177 -3,93

      di cui spese per il personale -126.471 -131.504 5.033 -3,83

      di cui accantonamenti a Fondo di Solidarietà 21 -123 144 -117,07

Altre spese amministrative -91.714 -94.693 2.979 -3,15

      di cui altre spese amministrative -80.457 -85.483 5.026 -5,88

      di cui contributi a Fondo di Risoluzione Nazionale, S.R.F. e D.G.S. -11.257 -9.210 -2.047 22,23

Rettifiche nette di valore immobilizzazioni materiali/immateriali -23.849 -21.912 -1.937 8,84

RISULTATO LORDO DI GESTIONE 55.489 79.059 -23.570 -29,81

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -15.124 -18.459 3.335 -18,07

Utili (Perdite) delle partecipazioni -500 0 -500 n.c.

Altri proventi/oneri non ricorrenti 9 19 -10 -52,63

UTILE DELL'OPERATIVITA' CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE39.874 60.619 -20.745 -34,22

Imposte -12.577 -19.871 7.294 -36,71

UTILE DELL'OPERATIVITA' CORRENTE 27.297 40.748 -13.451 -33,01

UTILE DI ESERCIZIO 27.297 40.748 -13.451 -33,01

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO

31/12/2020 31/12/2019
VARIAZIONI
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ANDAMENTI 
DELL’ECONOMIA 

MONDIALE 

L’economia mondiale continua ad essere fortemente condizionata dalla crisi 
sanitaria e dalle sue pesanti conseguenze. L’economia italiana ha fatto un rilevante 
balzo indietro: alla metà del 2020 il Pil era tornato sui livelli dei primi anni Novanta 
e, in termini pro capite, era addirittura sceso ai valori di fine anni Ottanta. Tuttavia, a 
partire da maggio, l’allentamento delle misure sanitarie restrittive ha dato un 
impulso superiore alle attese alla ripresa del PIL in tutti i paesi europei. In 
particolare, l’Italia ha registrato un rimbalzo di +15,9% nel terzo trimestre, dopo la 
brusca caduta nel secondo (-13%).  

La rapida ripresa autunnale della diffusione del virus e le conseguenti misure di 
contenimento, seppure meno restrittive rispetto a quelle adottate in primavera, 
hanno determinato una nuova caduta del PIL nel quarto trimestre. Ancora una 
volta le attività più colpite sono state quelle della ristorazione, del turismo e 
dell’intrattenimento.  
Nel complesso, il 2020 si dovrebbe chiudere con una caduta del PIL di ~ 9% 
secondo le stime di Prometeia di novembre 2020. 
La ripartenza nel 2021 è prevista lenta: l’avvio della campagna di vaccinazione nei 
primi mesi dell’anno difficilmente riuscirà a consentire un allentamento 
significativo delle misure di prevenzione sanitaria fino a primavera e pertanto 
l’attività economica nel primo trimestre del 2021 è attesa significativamente 
rallentata.  
La ripresa in Italia dovrebbe irrobustirsi nella seconda parte del 2021 grazie anche 
al sostegno della politica di bilancio e ai primi effetti del “Next Generation EU” 
(NGEU).  
In particolare, dopo la caduta del PIL nel 2020, è prevista una ripresa che ci 
avvicinerà ai valori pre-crisi che dovrebbero essere raggiunti però solo a fine 2023. 
In questo quadro congiunturale, si prevede che gli investimenti, dopo una 
contrazione senza precedenti nel 2020, crescano nel 2021 di oltre l’8% 
beneficiando degli effetti del NGEU. L’impatto maggiore di questi fondi è atteso nel 
2022, anno in cui si prevede il consolidamento della crescita degli investimenti 
complessivi.  
Per quanto riguarda la spesa privata, dopo il forte calo registrato nel primo 
semestre del 2020, a cui ha fatto da contraltare il deciso aumento della 
propensione al risparmio, è stimata una riduzione complessiva del 10% a fine 2020. 
Nel 2021, stante il permanere di incertezze sia di carattere economico che sanitario, 
si prevede un atteggiamento cauto di spesa da parte dei privati e che i consumi 
crescano del 3,8% per passare al 3,4% nel 2022.  
Gli effetti della pandemia sul mercato del lavoro sono stati molto rilevanti, come 
confermato dai dati Istat relativi al secondo trimestre, sia sulla domanda che 
sull’offerta di lavoro, disomogenei tra tipologie di lavoratori e tra settori, e si teme 
possano essere potenzialmente duraturi. Nonostante il recupero dei mesi estivi, i 
nuovi lockdown imposti dal Governo, seppure diversificati per regione, hanno 
causato molta incertezza nel mercato del lavoro anche nell’ultimo trimestre, e la 
caduta dell’occupazione nel 2020 (misurata dalle unità di lavoro equivalenti) è 
prevista pari all’11,7%.  

Lo scenario 
macroeconomico 
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ANDAMENTI  
DELL’ECONOMIA 
MONDIALE

Il mercato del lavoro nel 2021 continuerà ad essere gravato dai lasciti della crisi, con 
l’incertezza di non essere ancora completamente fuori dall’ emergenza sanitaria.  
Tuttavia, se l’attività economica riprenderà, come previsto nello scenario atteso, il 
suo cammino di recupero nel corso del 2021, anche i meccanismi fisiologici di 
entrata e uscita nel mercato del lavoro dovrebbero ripristinarsi, contenendo gli 
impatti sull’occupazione complessiva e conseguentemente sui livelli dei tassi di 
disoccupazione. 
 
Figura 13. Italia: PIL e Componenti, variazioni % 

Scenario macroeconomico italiano - PIL e componenti 

  2019 2020 2021 2022 2023 

Prodotto Interno Lordo 0,3 -9 5 3,5 1,6 

Importazioni di beni e servizi -0,4 -14,3 10,1 8,9 5,1 

Spesa delle famiglie e ISP 0,5 -10 3,8 3,4 1,6 

Spesa delle AP -0,2 0,7 2,7 0,2 -0,1 

Investimenti fissi lordi 1,6 -12,3 8,1 11 4,7 

di cui: inv. in macchinari, attrezature, mezzi trasporto 0,9 -14 4,9 14,6 6,2 

di cui: inv. in costruzioni 2,5 -10,1 12 7 2,9 

Esportazioni 1,3 -16,5 10 6 3,4 

Reddito disponibile a prezzi costanti 0,5 -3,7 1,7 1,6 0,6 

Tasso di disoccupazione (1) 9,5 9,7 10,7 10,3 9,7 

            

Indebitamento delle AP in % del PIL 1,6 10,8 7,4 5,1 4,5 

Debito pubblico in % del PIL 134,7 158,2 157 154,9 154,8 

(1) dato di fine periodo      

Fonte: Prometeia, scenario di Novembre 2020 

 
La politica monetaria è previsto resti accomodante per il prossimo biennio, con tassi 
di policy stabili per tutto l’intervallo di previsione. Lo spread BTP-Bund, dopo un 
aumento tra la fine del 2020 - per la discesa del decennale tedesco che ha beneficiato 
del flight to quality - e la prima parte del 2021, dovrebbe ridursi al termine 
dell’orizzonte considerato atterrando a circa 100 pb.  
Non sono pertanto attese tensioni sul costo del funding per il settore bancario, costo 
che rimarrà contenuto anche grazie all’ampia disponibilità di liquidità assicurata da 
parte della BCE (TLTRO). 
 
Continua il coordinamento delle politiche europee e nazionali. In affiancamento alla 
politica monetaria1, la politica fiscale fornisce un importante contributo nel sostenere 
la situazione finanziaria di famiglie e imprese e della relativa capacità creditizia. 
  

 
1 Come da attese, il 10 dicembre la BCE ha ampliato la portata delle misure con un ulteriore aumento del PEPP 
di 500 miliardi fino a marzo 2022 e istituito nuove aste TLTRO per il 2021. 

Le prospettive per il 
settore bancario 
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ANDAMENTI 
DELL’ECONOMIA 

MONDIALE 

Figura 14. Scenario Bancario Italiano, € mln e variazioni % 

Scenario bancario italiano  

Dati in € mln; var. % 2019 2020 2021 2022 2023 

Euribor 3 mesi -0,3 -0,4 -0,5 -0,5 -0,5 

Swap 3Yr -0,3 -0,4 -0,6 -0,5 -0,4 

Spread Btp-Bund 10Yr 215,6 165,8 132,6 115,7 105,3 

            

Prestiti 1.510.646,30 3,7 0,3 1,6 1,3 

Depositi 1.496.625,40 6,9 1,4 0,3 0,1 

NPL Ratio lordo 9 7,3 8 7,8 7,4 

            

Margine di Interesse 31.038,00 2 2,4 -3,8 -1,4 

Commissioni Nette 25.555,00 -2,4 3,2 2,5 1,8 

Margine d'intermediazione 71.723,00 1,1 -3,7 -0,8 0,2 

Costi Operativi 46.852,00 1,7 -7,1 -2,8 -0,8 

Rettifiche su Crediti 11.728,00 96,3 -12,8 -19,1 -22,9 

Utile Netto 7.476,00 -69 49,2 88,3 49,1 

            

ROE 3,2 1 1,4 2,6 3,8 

Cost/Income 65,3 65,7 63,4 62,1 61,5 

Costo del rischio (su impieghi vivi) 0,8 1,6 1,3 1,1 0,8 

Fonte: Prometeia, scenario di Novembre 2020 

 

Tuttavia, la seconda ondata della pandemia è suscettibile di generare una crescita 
significativa dei crediti deteriorati, che nel 2020 potrebbero non essere emersi grazie 
alle misure straordinarie prese a livello governativo e dalle diverse Autorità 
regolamentari.  
Dal 2021, con il progressivo esaurirsi di tali misure, è atteso un aumento della 
rischiosità con una generazione di ~ € 90 miliardi di NPL nel biennio, con un tasso 
di deterioramento che dovrebbe toccare il 3,6% posizionandosi però ben al di sotto 
dei valori superiori al 5% delle crisi del 2008 e del 2012. Ciò in quanto le imprese 
risultano oggi maggiormente patrimonializzate, gli oneri finanziari sono contenuti da 
tassi d’interesse molto bassi e perché negli ultimi anni l’esposizione delle banche si è 
ricomposta verso crediti di migliore qualità.  
Complessivamente si prevede che il sistema bancario alla fine del 2022 presenti un 
NPL Ratio lordo poco superiore a quello del 2020 (7,8%, rispetto al 7,3% del 2020) 
grazie alle cessioni sul mercato e all’incremento dei volumi di credito a famiglie e 
imprese. 
Sebbene si preveda un impatto in termini di volumi di deteriorati più ampio nel 
2021, il 2020 dovrebbe registrare l’effetto maggiore sul costo del credito, anche per 
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l’applicazione del principio contabile IFRS 9 che impone la contabilizzazione di 
rettifiche basate sulle prospettive economiche lifetime oltre che in considerazione 
degli accantonamenti straordinari legati alle cessioni di NPL. Il costo del rischio 
dovrebbe restare tuttavia sopra i 100 punti base fino al 2022, quando si prevede 
assorbirà ancora circa il 50% del margine d’interesse a livello di sistema. 
Le nuove sfide imposte dalla pandemia si aggiungono pertanto a quelle, già note, 
dettate dalla necessità di adattare il modello di business alla cosiddetta rivoluzione 
digitale e al contesto macro che non permette un miglioramento significativo della 
redditività sulle attività bancarie tradizionali. Il ROE del settore, confermato in 
riduzione per il 2020 e quindi in graduale miglioramento dal 2021, dovrebbe restare 
comunque più basso di quanto previsto nello scenario pre-Covid e sotto al 3% fino ad 
almeno l’esercizio 2022. 
Secondo le recenti stime di Prometeia, i tassi di interesse bassi e i rendimenti 
contenuti sui titoli di Stato contribuiranno a tenere sotto pressione la redditività 
tradizionale delle banche. Le leve per il sostegno dell’utile restano quindi 
principalmente la diversificazione dei ricavi e l’ulteriore contenimento dei costi 
operativi. 
Le previsioni stimano che i ricavi da servizi sosterranno il conto economico, sebbene 
meno che in passato. Dal 2021 è atteso un maggiore contributo alla redditività da 
parte dei ricavi da raccolta indiretta che tuttavia resterà condizionato dagli effetti 
della pandemia sugli stock medi gestiti e dalla capacità da parte degli intermediari di 
intercettare l’accumulo di liquidità che si è venuto a creare nei portafogli finanziari 
delle famiglie. Restano confermate le attese di crescenti pressioni sui ricavi da 
gestione della liquidità e pagamenti per la forte competizione da parte di operatori 
non bancari. A ciò si aggiungono le nuove abitudini di pagamento dei consumatori e 
gli interventi normativi per limitare l’utilizzo del contante. 
Assorbiti gli oneri straordinari legati alla pandemia e ad alcuni interventi di 
ristrutturazione, si prevede che dal 2021 la razionalizzazione della rete filiali guiderà 
ancora il processo di riduzione dei costi di struttura e del personale. Ciò potrebbe 
lasciare maggiori risorse al potenziamento degli investimenti in tecnologia e capitale 
umano, necessari per proseguire velocemente nel processo di rimodulazione del 
modello di servizio e per contrastare i maggiori rischi informatici.  
Nel nuovo contesto operativo innescato dal Covid-19, la spinta verso una maggiore 
efficienza operativa da perseguire attraverso azioni di consolidamento è attesa più 
pressante e all’attenzione dei regolatori oltre ad essere favorita anche dagli incentivi 
fiscali contenuti nella Legge di Bilancio 2021.  
Le previsioni confermano la dinamica dei costi complessivi, che dovrebbero tornare a 
ridursi dal 2021 (-5% media 2021-2022), con il Cost/Income atteso pari al 62% nel 
2022 a livello di sistema bancario nazionale.  
 
Secondo l’analisi della Banca d’Italia sulla situazione congiunturale del Piemonte, la 
prima parte del 2020 è stata critica, come nel resto del Paese, a causa degli effetti del 
lockdown dovuti all’emergenza sanitaria ancora in corso. Nel primo semestre si sono 
registrati cali molto rilevanti nella produzione in tutti i settori e per tutti gli 
indicatori. Tuttavia, sullo sfondo di mesi particolarmente critici, verso la fine del 

L’economia locale 
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primo semestre hanno iniziato a vedersi segnali di una parziale inversione di 
tendenza grazie all’allentamento delle misure restrittive e ciò ha portato a registrare 
un dato del terzo trimestre dell’anno in netto miglioramento rispetto a quello 
precedente che aveva registrato un profondo calo (-15.3% rispetto allo stesso 
trimestre del 2019). Il recupero dell’attività però è risultato non omogeneo tra i 
settori. Nell’industria, dove la ripresa è stata più forte, l’andamento è stato migliore 
nei comparti dell’automotive e della gomma e plastica, mentre la situazione è 
rimasta difficile in quello delle macchine utensili, per la debolezza della domanda di 
beni di investimento, e soprattutto nel tessile, per il calo dei consumi. Nel complesso, 
il grado di utilizzo degli impianti industriali è tornato a crescere, pur rimanendo su 
livelli ancora contenuti e inferiori a quelli del 2019. Nel terziario il rafforzamento 
dell’attività nei mesi estivi è stato meno intenso, in particolare nei comparti dei 
servizi commerciali e turistici, particolarmente colpiti dalla crisi pandemica. Nelle 
costruzioni, dopo la riapertura dei cantieri dal mese di maggio, la produzione ha 
ripreso ad aumentare sia nel comparto privato sia in quello delle opere pubbliche, 
anche se nell’intero 2020 dovrebbe rimanere inferiore all’anno precedente.  
 
In base ai dati di Unioncamere Piemonte la produzione industriale  si è contratta del 
10,7% nel complesso rispetto allo stesso periodo del 2019, risentendo della 
sospensione delle attività produttive non essenziali tra la fine di marzo e l’inizio di 
maggio e del marcato calo della domanda interna ed estera. Secondo l’indagine 
congiunturale di Confindustria Piemonte il grado di utilizzo della capacità produttiva 
è bruscamente sceso, a circa il 65%, dal 75% della media del 2019. Nel complesso 
l’attività produttiva è diminuita in tutti i principali comparti di specializzazione 
regionale, seppur con intensità differenziate. Il calo è stato più forte nel tessile, nella 
metallurgia e soprattutto nell’automotive. A livello locale, la produzione industriale 
ha registrato un andamento prevalentemente negativo nei territori piemontesi; il 
dato più vistoso dopo quello di Biella (-14,1%) è quello di Vercelli (-6,3%), seguono il 
Verbano Cusio Ossola (-4,3%), Novara (-4,2%), Asti (-3,8%) e Torino (-2,9%) infine 
Alessandria (-0,9%). L’unico segno positivo riguarda Cuneo (+2,7%). 
 
Il comparto delle costruzioni ha risentito fortemente delle misure di contenimento 
dell’epidemia di Covid-19, che tra il mese di marzo e l’inizio di maggio hanno 
determinato il blocco della maggior parte dei cantieri privati e di una quota 
importante di quelli pubblici. Dalla tarda primavera sono emersi segnali di graduale 
recupero. Il numero di ore lavorate dai dipendenti iscritti nelle Casse edili del 
Piemonte, diminuito rispettivamente del 44% e dell’82% a marzo e ad aprile, è 
risalito nei mesi successivi riportandosi sui livelli precedenti la crisi sanitaria. 
Nell’insieme la diminuzione è stata comunque di quasi il 16% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Per l’intero 2020, in base al sondaggio della Banca 
d’Italia su un campione di imprese regionali con almeno 10 addetti, la produzione del 
settore risulterebbe comunque in calo. 
 
Nel comparto turistico l’afflusso di visitatori si è sostanzialmente azzerato tra marzo 
e giugno, anche a causa delle limitazioni agli spostamenti tra regioni e tra Paesi. 
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Secondo le informazioni raccolte presso gli operatori del settore, l’andamento nei 
mesi di luglio e agosto, sebbene su livelli notevolmente inferiori a quelli degli anni 
precedenti, sarebbe stato migliore delle attese formulate all’inizio della stagione 
estiva, pur con un’elevata eterogeneità territoriale. In particolare, l’andamento è 
stato più favorevole nelle aree extra-urbane. Un contributo all’attività del settore è 
venuto dai cosiddetti voucher finanziati dalla Regione Piemonte, che offrono uno 
sconto significativo per i soggiorni nelle strutture ricettive aderenti all’iniziativa. 
Le ore lavorate sono diminuite rispetto al 2019. L’impatto della crisi sul numero di 
occupati è stato attenuato dal ricorso eccezionalmente ampio agli strumenti di 
integrazione salariale. L’occupazione si è ridotta nella componente autonoma e in 
quella dipendente con contratti a termine; per contro, gli occupati a tempo 
indeterminato sono rimasti stabili, anche grazie ai vincoli ai licenziamenti. 
L’emergenza sanitaria, unitamente ai provvedimenti di restrizione alla mobilità, ha 
scoraggiato la partecipazione al mercato del lavoro, in particolare tra i giovani. 
 A partire da giugno i dati sui contratti di lavoro attivati e cessati nel settore privato 
non agricolo evidenziano che il saldo tra assunzioni e cessazioni, fortemente 
peggiorato nei tre mesi precedenti, si è riportato su livelli in linea con quelli registrati 
nello stesso periodo del 2019; il recupero ha riguardato esclusivamente i contratti a 
tempo determinato. 
 
L’andamento dei finanziamenti al settore privato non finanziario ha registrato, a 
partire da marzo, la fine della fase di rallentamento che aveva contrassegnato il 2019 
e il primo bimestre del 2020 e la dinamica del credito si è progressivamente 
intensificata. La crescita sui dodici mesi è salita dall’1,4% alla fine del primo 
trimestre al 5,2% del mese di giugno. L’accelerazione è proseguita nel trimestre 
estivo (al 9,2% a settembre).  L’andamento del credito registrato dallo scoppio della 
crisi ha riflesso quello dei finanziamenti alle imprese, a fronte di un rallentamento di 
quelli alle famiglie consumatrici. Secondo le indicazioni fornite dalle banche operanti 
in Piemonte che partecipano all’indagine regionale sul credito bancario (RBLS), la 
domanda di finanziamenti da parte delle imprese è aumentata notevolmente nel 
corso del primo semestre dell’anno. Le richieste di prestiti sono cresciute nella 
manifattura e nei servizi, mentre sono rimaste sostanzialmente  stabili nel comparto 
delle costruzioni. L’incremento della domanda è ascrivibile per lo più alle necessità di 
finanziamento del capitale circolante, determinate dal maggior fabbisogno di 
liquidità dovuto agli effetti del lockdown, e alle esigenze di ristrutturazione delle 
posizioni debitorie pregresse. Per le famiglie, per contro, nei primi sei mesi del 2020 
è diminuita la domanda di mutui per l’acquisto di abitazioni e, in misura più 
marcata, quella di credito al consumo. La dinamica ha riflesso la contrazione dei 
consumi e delle compravendite immobiliari. Secondo le indicazioni delle banche, le 
richieste di finanziamenti da parte delle famiglie sono risalite nella seconda metà 
dell’anno.  
 
Dal lato dell’offerta, le condizioni di finanziamento praticate dalle banche nei 
confronti delle imprese sono divenute più distese. Vi hanno influito gli interventi 
straordinari del Governo e delle altre autorità nazionali e internazionali, tra cui 
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l’ampio programma di garanzie pubbliche sui prestiti. Anche l’orientamento 
espansivo della politica monetaria ha influito sulle condizioni di offerta praticate 
dagli intermediari, favorendo un ribasso degli spread medi, una riduzione dei costi 
accessori e un aumento delle quantità offerte. Per le famiglie, invece, le politiche di 
offerta si sono orientate a una maggiore prudenza, pur rimanendo nel complesso 
ancora accomodanti. 
 
Nello scenario europeo, secondo i risultati della Quarterly Survey, indagine condotta 
da Eurofinas (European Federation of Finance House Associations), nel terzo 
trimestre dell’anno 2020 il totale dei nuovi prestiti nel settore del credito al 
consumo, che rappresenta la maggior parte dei finanziamenti concessi dalle 
Associate (pari al 71%), ha registrato un calo del -7,9% rispetto allo stesso periodo del 
2019. 
I dati aggregati riflettono un calo nella maggior parte dei mercati nazionali dei 
membri di Eurofinas. Tra questi si colloca l’Italia, che ha riportato una contrazione, 
nel periodo luglio-settembre 2020, pari a -11,6%, un dato comunque superiore alla 
media dell’area. 
La flessione delle nuove erogazioni è stata osservata in tutte le categorie di credito al 
consumo. 
Il comparto dei prestiti personali continua ad essere quello maggiormente 
penalizzato dall’emergenza sanitaria, con una diminuzione del -15,4%, mentre nello 
stesso periodo il mercato dei finanziamenti finalizzati all’acquisto di autoveicoli ha 
mostrato un incremento del 12,8%. 
 
Nel 2020 la pandemia ha causato nel mercato italiano un brusco arresto del credito 
al consumo, con una forte contrazione del -20,9% rispetto all’anno precedente.  
I primi due trimestri hanno registrato una flessione rispettivamente del -11,2% e del 
 -45%, mentre nel terzo trimestre si è assistito ad un minore rallentamento (-11,1%), 
in linea con il graduale miglioramento degli indicatori macroeconomici e con 
l’allentamento delle misure di restrizione durante i mesi estivi, a cui ha fatto seguito 
un nuovo peggioramento pari al -15,2% con l’arrivo della seconda ondata di contagi, 
sebbene con un calo più contenuto rispetto alla flessione registrata in primavera. 
 
I finanziamenti finalizzati destinati all’acquisto di auto e moto, che hanno segnato 
una crescita a doppia cifra nel terzo trimestre (+19,4%), principalmente grazie alla 
spinta fornita dagli incentivi e dalla maggiore necessità di mobilità individuale e 
sostenibile, chiudono tuttavia l’anno in negativo, attestandosi al -12,1%.  
 
Anche i finanziamenti finalizzati all’acquisto di altri beni/servizi si portano 
complessivamente a -14,4%, sebbene un terzo trimestre positivo, per il cui risultato è 
stata trainante la buona performance dei finanziamenti per mobili/arredamento 
(+14,4%), grazie alle riaperture dei punti vendita nonché alla crescente esigenza di 
rendere la casa più efficiente e confortevole. Segnali di recupero nel terzo trimestre 
sono stati registrati anche dai finanziamenti destinati agli acquisti di impianti 
“green” e di beni per l’efficientamento energetico della casa, sull’onda della proroga 
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delle agevolazioni fiscali varate dal Governo, e di quelli finalizzati ad acquisti di 
ciclomotori. 
 
I prestiti personali risultano la forma tecnica che più ha risentito della crisi in atto, 
registrando un -33,7% a/a, rimanendo in territorio negativo per tutti i trimestri del 
2020 nonostante l’ampliamento dell’offerta sui canali digitali.  
 
In linea con l’evoluzione dei consumi delle famiglie, le erogazioni complessive via 
carte opzione/rateali segnano con una contrazione del -13,6%. Si tratta, tuttavia, di 
una riduzione meno pronunciata rispetto agli altri prodotti, per via del maggior 
utilizzo delle carte di pagamento a scapito del contante, intensificatosi a seguito della 
pandemia per motivi igienici e per il maggiore ricorso all’e-commerce. 
 
Fonti: Eurofinas. Quarterly Survey, Q3 2020; Osservatorio Assofin; Osservatorio sul Credito al Dettaglio. 
Quarantanovesima edizione realizzata da Assofin, Crif e Prometeia; Osservatorio Assofin sul Credito al 
Consumo – Anno 2020. 
 
Nell’anno 2020 si assiste ad una contrazione dei flussi dei finanziamenti con 
cessione del quinto, che mostrano una flessione del -9,5% a/a (con un volume 
complessivo di euro 5.490.569.000), rispetto all’anno precedente (+1,8%), sebbene 
più contenuto in relazione all’attività del mercato del credito al consumo nel suo 
complesso.   
 
Analizzando l’andamento trimestrale in variazione percentuale, i finanziamenti con 
cessione del quinto hanno evidenziato nella prima parte dell’anno 2020 un dato 
negativo (pari a -8,4% nel primo trimestre e -39,5%% nel secondo trimestre), mentre 
sono tornati a crescere nel secondo semestre, accelerando lievemente nel periodo 
luglio-settembre (+4,1%) e registrando una decisa inversione di tendenza negli ultimi 
tre mesi (+12,1%), anche grazie a campagne di marketing offerte dai principali 
operatori in particolare verso i dipendenti pubblici, che hanno mostrato una buona 
tenuta (+6,9%) a fronte di un andamento in calo per i dipendenti privati (-20,3%) e i 
pensionati (-17,2%).  
 
Fonti: Fonte Osservatorio Assofin 
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Nel corso del 2020, le aziende del Gruppo Cassa di Risparmio di Asti hanno operato 
nello scenario economico fortemente impattato dal Covid-19: ciononostante hanno 
dimostrato una forte capacità di resilienza rafforzando, in continuità con gli anni 
precedenti, il loro buon posizionamento di mercato, portando avanti con 
determinazione e concretezza la loro mission e migliorando decisamente la loro 
efficienza operativa. Gli indici patrimoniali conseguiti nel 2020 confermano la 
solidità e la solvibilità, sia a livello individuale delle singole aziende, sia a livello di 
Gruppo, con un elevato surplus sulle riserve di liquidità e sui requisiti patrimoniali 
richiesti dall’autorità di vigilanza. 
 
Il buon posizionamento del Gruppo bancario sui fondamentali e il complesso delle 
attività strategiche programmate e in corso di progressiva realizzazione hanno 
consentito di sviluppare gli obiettivi delineati nel Piano Strategico 2019-2021, 
incentrato sull’autonomia del Gruppo Cassa di Risparmio di Asti, contemperando i 
seguenti vincoli: 
- preservare i fondamentali strutturali di Gruppo che, grazie alle scelte 
strategiche e ai risultati gestionali degli ultimi anni, sono solidi e a livelli 
elevati; in particolare con riferimento alla liquidità, alla 
patrimonializzazione, ai tassi di provisioning, agli indici di efficienza e 
produttività (al netto di oneri e contributi a sostegno del sistema), alla 
diversificazione delle fonti di ricavo;  

- guardare al futuro, pur nella ricerca delle migliori condizioni di redditività, 
proseguendo nei progetti evolutivi e nei connessi investimenti (accettandone 
i relativi costi a conto economico) per migliorare ulteriormente il modello di 
servizio al fine di rendere più efficace la capacità competitiva sul piano 
commerciale e più efficiente l’organizzazione e i processi di lavoro; 

- migliorare la redditività complessiva (a breve e a medio termine) e il 
collegato cost/income, aumentare la dimensione della raccolta indiretta, 
specie nel comparto gestito, ridurre l’incidenza del totale dei crediti 
deteriorati lordi e netti. 

 

Le società del Gruppo Cassa di Risparmio di Asti confermano la propria missione di 
aziende commerciali moderne, veloci e flessibili, capaci di competere con eccellenza 
sui loro mercati di riferimento, puntando a costruire una relazione duratura con il 
Cliente per costruire vantaggi economici reciproci. 
 
Data la natura di Gruppo bancario, le attività di ricerca e sviluppo sono 
prevalentemente indirizzate a studiare la possibile applicazione delle  novità 
tecnologiche nei rapporti con la clientela, per migliorare e/o ampliare l’offerta di 
prodotti/servizi, per semplificare e rendere più efficienti i processi interni aziendali o 
per adeguamenti di natura regolamentare.  
Nei paragrafi successivi sono evidenziati le principali iniziative  nelle diverse aree di 
attività. 
 
 

Missione  
e disegno strategico 
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L’11 marzo 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato il Coronavirus 
(SARS-CoV-2 ovvero COVID-19) una pandemia, inducendo molti paesi, tra cui 
l’Italia, all’adozione di misure restrittive per contenerne la diffusione. La pandemia 
ha innescato un’emergenza sanitaria globale senza precedenti ed ha costretto tutti i 
paesi del mondo ad adottare misure di contenimento sociale come la chiusura delle 
scuole, la sospensione di tutti gli eventi pubblici, la limitazione alla circolazione per 
le persone, l’interruzione delle attività lavorative non essenziali. 
 
Tali misure hanno provocato una crisi economica generalizzata e la contrazione dei 
mercati azionari, delineando uno scenario di recessione globale. 
In Italia la diffusione dell’epidemia di Covid-19 si è manifestata sin dalla fine di 
febbraio 2020 costringendo il Governo italiano, prima di molti altri paesi europei e 
del mondo, ad adottare forti misure di contenimento per limitare il contagio e 
consentire l’accesso al servizio sanitario nazionale a tutti i cittadini. 
In relazione all’evolversi dell’emergenza Coronavirus, il Gruppo Banca di Asti ha 
costituito al suo interno un organismo collegiale denominato Comitato di Crisi di 
Gruppo con l’obiettivo, in linea con le indicazioni impartite dalle Autorità 
Governative, di gestire l’evento epidemiologico ed intraprendere le iniziative volte 
alla protezione della salute dei lavoratori del Gruppo, garantire la continuità 
operativa e l’erogazione dei servizi alla clientela. 
Il Comitato di Crisi di Gruppo, in relazione all’emissione del DPCM dell’8 marzo 
2020 e dei successivi Decreti collegati recanti le misure per il contenimento e il 
contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale (tra i quali 
i DPCM del 26 aprile e del 17 maggio 2020), ha adottato una serie di interventi volti a 
recepire le normative emanate e a mitigare i rischi di contagio. 
 
Gli interventi sono stati di natura organizzativa ma anche operativi e destinati alla 
tutela della sicurezza dei lavoratori e della clientela: 
- sono state fornite già alla fine del mese di febbraio 2020 precise indicazioni 
sulle norme igienico sanitarie da rispettare al fine del contenimento della 
pandemia; 

- sono state impartite al personale dipendente indicazioni precise sul 
protocollo da osservare in caso di sussistenza di patologie in atto o pregresse 
riconducibili a contagio da Coronavirus; 

- sono state sospese le riunioni in presenza, gli incontri con la clientela per 
finalità commerciali e di servizio e le attività formative in presenza nelle aule, 
mettendo a disposizione del personale dipendente strumenti informatici 
destinati a consentire video e call conference; 

- è stato vietato l’utilizzo delle aree comuni all’interno delle sedi di lavoro per 
evitare assembramenti e limitato l’accesso di visitatori, fornitori e consulenti. 
L’accesso alle sedi del Gruppo o alle filiali è stato consentito soltanto previa 
messa in atto di una serie di azioni di prevenzione tra cui la compilazione di 
questionari anamnestici; 

- è stata disposta presso tutti i locali l’estensione del servizio di pulizia con 
disinfezione quotidiana delle superfici di lavoro con soluzioni idroalcoliche e 

Gestione operativa 
dell’emergenza  
Covid-19 



BILANCIO CONSOLIDATO 2020

20 
  
 

LA GESTIONE 
AZIENDALE 

fornito raccomandazioni e indicazioni di seguire in maniera rigorosa le 
misure igienico-sanitarie;  

- sono stati realizzati interventi di sanificazione degli impianti di 
condizionamento e/o ricambio d’aria oltre alla pulizia degli impianti con 
estrazione dei filtri e il posizionamento in tutti i locali utilizzabili dai clienti 
di totem con dispenser di gel disinfettante per l’igienizzazione delle mani; 

- sono stati distribuiti dispositivi di protezione individuale (DPI come guanti, 
mascherine e gel igienizzanti) a tutto il personale del Gruppo e, per 
migliorare ulteriormente le condizioni di sicurezza delle postazioni di lavoro, 
sono stati collocati schermi in plexiglas, divisori protettivi in vetro temperato 
e molato autoportante; 

- per il personale dipendente in servizio presso le sedi centrali, dove è 
numericamente più intensa la presenza di personale, sono stati installati 
rilevatori della temperatura corporea (termo scanner) a cui sottoporsi prima 
di accedere al luogo di lavoro. 

 
Il Comitato di Crisi di Gruppo ha messo in atto altre misure di prevenzione e 
agevolazione a favore del personale dipendente, quali: 
- per le attività che potevano essere svolte dal domicilio o in modalità a 
distanza sono state attivate le modalità smart working e home working in 
deroga agli accordi individuali; 

- sono state estese le piattaforme formative utilizzabili in modalità smart-
learning; 

- in ottemperanza alle disposizioni di cui al DPCM dell’11 marzo 2020 e dei 
successivi decreti in argomento, tra cui i DPCM del 26 aprile e del 17 maggio 
2020, è stata limitata la presenza del personale in forza presso le unità 
organizzative alla misura massima del 50%; 

- al fine di dare sostegno alla genitorialità, per i genitori con figli di età 
inferiore a 15 anni o con disabilità è stata data la possibilità di usufruire di 
permessi speciali retribuiti; 

- per il personale dipendente in stato di gravidanza è stato disposto il divieto 
di contatto diretto con la clientela e incentivato l’accesso a permessi e ferie. 

 
A sostegno delle misure messe in atto dal Gruppo nell’ambito del piano di continuità 
operativa: 
- sono stati attivati canali di telefonia fissa; 
- acquistate licenze e software necessarie alla gestione della situazione 
emergenziale e attivato un ambiente di RDS (Remote Desktop Services); 

- attivate stanze per video e call conference; 
- acquistati dispositivi portatili da destinare ad utilizzo smart working (tra 
portatili, notebook, monitor, stampanti); 

- acquistate cuffie e webcam per integrare i portatili a disposizione del 
personale in smart working;  

- acquistati 100 telefoni smart da destinare ad utilizzo smart working; 
- attivate 583 linee di VPN per smart working. 
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Sin dall’inizio della crisi dovuta alla pandemia da Covid-19 i governi dell’Unione 
Europea e la Banca Centrale Europea (BCE) hanno adottato misure eccezionali per 
rispondere all’emergenza e contenere gli effetti sull’economia. 
 
Alcune delle misure adottate dal Governo italiano a favore di privati e imprese hanno 
coinvolto, come veicolo per la loro realizzazione, il sistema bancario: 
- Decreto-Legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito nella Legge n. 27 del 24 
aprile 2020, cosiddetto “Decreto Cura Italia” in quanto recante misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
le famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica; 

- Decreto- Legge n. 23 dell’8 aprile 2020 cosiddetto “Decreto Liquidità” 
recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 
fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché 
interventi in materia di salute e di lavoro, di proroga dei termini 
amministrativi e processuali. 
 

Anche l’Associazione Bancaria Italiana, per fronteggiare le conseguenze economiche 
della pandemia, ha promosso diversi inteventi tra cui la sottoscrizione di una 
convenzione con le Organizzazioni Sindacali e le Associazioni datoriali secondo cui le 
banche aderenti all’iniziativa hanno anticipato ai lavoratori aventi diritto i 
trattamenti di integrazione al reddito previsi dal Decreto Cura Italia.  
 
Il Decreto-Legge 104 del 14 agosto 2020 cosiddetto “Decreto Agosto” ha prorogato le 
agevolazioni del Decreto Cura Italia dal 30 settembre 2020 al 31 gennaio 2021 con 
modalità automatica per tutte le PMI che ne avessero già fatto richiesta alla data di 
entrata in vigore del decreto. Per le altre aziende la data utile per la presentazione 
della domanda è stata fissata al 31 dicembre 2020. 
La legge di Bilancio 2021, Legge n. 178 del 30 dicembre 2020, ha operato una 
ulteriore proroga delle sospensioni fino al 30 giugno 2021; le aziende che non 
avevano ancora fatto richiesta di sospensione potevano farlo entro il 31 gennaio 2021 
alle condizioni e con le modalità previste dal Decreto Cura Italia. 
Le linee Guida dell’EBA hanno prorogato il suddetto regime delle moratorie una 
prima volta fino al 30 settembre 2020 e, successivamente, in data 2 dicembre 2020 
fino al 31 marzo 2021, introducendo altresì il limite dei nove mesi quale periodo 
massimo complessivo di applicazione per le moratorie generali di pagamento riferite 
sia alle concessioni ex lege o frutto di accordi di sistema. 
 
Di seguito sono dettagliati gli interventi applicati dal Gruppo in linea con le 
disposizioni emanate dal Governo nonché quelli previsti da specifici accordi o di 
iniziativa del Gruppo stesso. 
 
Interventi di cui al Decreto-Legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito nella 
legge 30 aprile 2020 n. 27. 

Il Decreto-Legge n. 18 del 17 marzo 2020, denominato Decreto Cura Italia, prevede 
all’art. art.56, comma 2 lettere a), b) e c) misure di sostegno finanziario alle micro, 
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piccole e medie imprese che hanno subito in via temporanea carenze di liquidità 
come conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia da Covid-19.  

Gli interventi previsti originariamente nel Decreto erano i seguenti: 
- Non revocabilità fino al 30 settembre 2020 delle aperture di credito a revoca 
e dei prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29 
febbraio 2020. 

- Proroga dei termini al 30 settembre 2020 per i prestiti non rateali con 
scadenza contrattuale anteriore a tale data. 

- Moratorie legislative destinate alle piccole e medie imprese che alla data del 
17 marzo 2020 non avessero esposizioni debitorie classificate come 
deteriorate, previa dichiarazione che autocertificasse di aver subito in via 
temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione 
dell’epidemia da Covid-19, finanziamenti a rimborso rateale ad una 
sospensione delle rate in scadenza dal 17 marzo al 30 settembre.  
 

La scadenza dell’iniziativa di cui all’art. 56 è stata prorogata dal Decreto-Legge n. 104 
del 14 agosto 2020 al 31 gennaio 2021 e ulteriormente prorogata al 30 giugno 2021 
dalla Legge di Bilancio 2021 (Legge n. 178 del 30 dicembre 2020). 
 
Lo stesso Decreto all’art. 54 ha dato attuazione al Fondo di solidarietà mutui prima 
casa cosiddetto “Fondo Gasparrini”. Si tratta di moratorie legislative destinate alle 
famiglie e nello specifico: 
- ai lavoratori dipendenti che abbiano subito una sospensione dal lavoro di 
almeno 30 giorni lavorativi consecutivi o che abbiano subito una riduzione 
dell’orario di lavoro per un periodo di almeno 30 giorni lavorativi consecutivi 
corrispondente ad una riduzione almeno pari al 20% dell’orario complessivo; 

- ai lavoratori autonomi e liberi professionisti che autocertifichino di aver 
registrato un calo del proprio fatturato superiore al 33% rispetto all’ultimo 
trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria 
attività operativa in attuazione delle disposizioni adottate dall’autorità 
competente per l’emergenza coronavirus.  

 
L’adesione al Fondo prevede la possibilità per i titolari dei suddetti mutui di 
beneficiare della sospensione per un periodo massimo di 18 mesi del pagamento 
delle rate, in presenza di determinati requisiti e previo nulla osta rilasciato dal Fondo 
stesso nei limiti delle risorse disponibili e fino ad esaurimento delle stesse. Al 
termine del periodo di sospensione riprenderà l’ammortamento del mutuo con un 
allungamento pari alla durata del periodo di sospensione ed il Fondo provvederà al 
pagamento degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi 
maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione. L’importo derivante 
dalla differenza tra gli interessi maturati sul mutuo e quelli rimborsati dal Fondo 
sarà pagato dal cliente, spalmato sulle rate residue di ammortamento per la durata 
residua del mutuo stesso. 
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Interventi previsti dall’Addendum all’accordo per il credito 2019 -ABI 
“Imprese in Ripresa 2.0”  

Il Gruppo ha concesso interventi alle microimprese e alle piccole e medie imprese 
operanti in Italia nel rispetto dei requisiti previsti dall’Addendum all’accordo per il 
Credito 2019 – emergenza Covid-19 dell’ABI. Si tratta di moratorie non legislative 
offerte alla generalità delle imprese operanti nel territorio italiano, appartenenti a 
qualsiasi settore merceologico, che al momento della presentazione della domanda di 
moratoria non abbiano beneficiato di analoghe agevolazioni nei 24 mesi precedenti e 
non presentino posizioni debitorie classificate dalla banca come deteriorate: tali 
imprese possono richiedere la sospensione del pagamento della quota capitale delle 
rate di mutuo per un periodo massimo di 12 mesi a condizione che i finanziamenti 
siano in essere al 31 gennaio 2020. 
 
Interventi previsti dall’Accordo ABI- Associazioni dei Consumatori del 21 
aprile 2020 

Le Banche commerciali del Gruppo hanno deciso di aderire all’“Accordo in tema di 
sospensione della quota capitale dei mutui garantiti da ipoteca su immobili e dei 
finanziamenti chirografari a rimborso rateale” stipulato in data 21 aprile 2020 tra 
l’ABI e le Associazioni dei Consumatori. Secondo l’accordo, i titolari di mutui e 
finanziamenti (mutui garantiti da ipoteca su immobili e finanziamenti chirografari a 
rimborso rateale) erogati prima del 31 gennaio 2020 possono richiedere la 
sospensione della quota capitale del finanziamento, per un periodo non superiore a 
12 mesi purché si verifichi o si sia verificato nei due anni precedenti alla richiesta uno 
degli eventi seguenti: cessazione rapporto di lavoro o agenzia, sospensione dal 
lavoro, morte o non autosufficienza, riduzione fatturato per lavoratori autonomi e 
liberi professionisti. Sono esclusi dall’intervento i finanziamenti già classificati a 
credito deteriorato, quelli che fruiscono di agevolazioni pubbliche, i finanziamenti 
per i quali sia stipulata un’assicurazione a copertura del rischio e le operazioni di 
credito verso la cessione del quinto dello stipendio. Si tratta di interventi 
classificabili come moratorie non legislative. 
 
Al fine di ampliare le misure di sostegno alle famiglie e ai lavoratori autonomi e liberi 
professionisti e tenendo conto delle disposizioni contenute delle Linee Guida EBA, il 
16 dicembre 2020 l’ABI e le Associazioni dei Consumatori hanno rinnovato l’accordo 
per la sospensione dei finanziamenti a rimborso rateale e dei mutui ipotecari 
residenziali che non possono accedere al Fondo Gasparrini di solidarietà dei mutui 
per l’acquisto della prima casa. Se richiesta entro il 31 marzo 2021 la sospensione 
viene concessa per la quota capitale o per l’intera rata per un massimo di 9 mesi 
(comprensivi di eventuali moratorie Covid già concesse). 
 
Interventi di moratoria Assofin – Credito al consumo  

Nell’ambito dell’attività della controllata Pitagora, si tratta di interventi classificati 
come moratorie non legislative a cui possono accedere i titolari di contratti di credito 
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ai consumatori che, per effetto dell’emergenza Covid-19, si trovino al momento della 
richiesta in una situazione di temporanea difficoltà economica dovuta a: 
- cessazione del rapporto di lavoro subordinato; 
- cessazione dei rapporti di lavoro atipici; 
- sospensione o riduzione dell’orario di lavoro per un periodo di almeno 30 
giorni (Cassa integrazione o altri ammortizzatori sociali); 

- lavoratori autonomi e liberi professionisti che abbiano registrato nel 
trimestre precedente quello della richiesta di sospensione una riduzione di 
fatturato superiore al 33% rispetto a quanto fatturato nell’ultimo trimestre 
2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività 
operata in attuazione delle disposizioni adottate dall’autorità competente per 
l’emergenza coronavirus; 

- gli eredi che presentino le caratteristiche sopra elencate di soggetti deceduti 
che avessero stipulato contratti non assistiti da polizza di protezione del 
credito che preveda il pagamento di un indennizzo pari al capitale residuo. 
 

La sospensione può avere durata fino a 6 mesi e può essere richiesta per i 
finanziamenti per i quali alla data del 21 febbraio 2020 non risultassero ritardi di 
pagamento tali da comportare la classificazione della posizione in default o forborne. 
 
Interventi di moratoria per gli Enti locali – ABI (ABI- ANCI-UIP) del 6 
aprile 2020 

Il Gruppo ha aderito all’Accordo ABI del 6 aprile 2020 sottoscritto con l’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e l’Unione Province d’Italia (UPI) secondo cui gli 
Enti Locali così come definiti dall’art. 2 del Decreto-Legislativo 18 agosto 2020 n. 
267 possono richiedere la sospensione del pagamento della quota capitale delle rate 
di mutui, in scadenza nell’anno 2020, per dodici mesi con conseguente estensione 
del piano di ammortamento. La scadenza del mutuo a seguito della sospensione non 
può superare i 30 anni. Al momento della presentazione della domanda di 
sospensione, gli Enti beneficiari non devono essere morosi oppure in dissesto, non 
devono essere sottoposti a procedure di scioglimento conseguenti a fenomeni di 
infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso e similare. 
 
I finanziamenti oggetto di sospensione devono avere le seguenti caratteristiche: 
- stipulati secondo la forma tecnica del mutuo; 
- intestati agli Enti Locali con oneri di rimborso interamente a proprio carico; 
- il soggetto debitore e il soggetto beneficiario devono essere coincidenti; 
- non devono essere stati concessi in base a leggi speciali; 
- devono essere in corso di ammortamento; 
- non devono presentare rate scadute e non pagate da oltre 90 giorni al 
momento della presentazione della domanda di sospensione. 
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Interventi a favore di imprese conseguenti alla diffusione dell’epidemia 
del Covid-19 a seguito della pubblicazione del Decreto-Legge n. 23 dell’8 
aprile 2020. 

Con il Decreto-Legge dell’8 aprile 2020 n. 23, denominato “Decreto Liquidità” il 
Governo ha inteso mettere a disposizione delle imprese misure temporanee a 
sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario. 
 
Le nuove linee di credito a cui è applicata l’iniziativa, valevoli fino al 31 dicembre 
2020, sono le seguenti: 
- nuove linee di credito o nuovi finanziamenti assistiti da garanzia diretta pari 
all’80% del Fondo Centrale di Garanzia e destinati a sostituire parzialmente 
o integralmente esposizioni pregresse in essere. 

- Finanziamenti con garanzia diretta superiore all’80% del Fondo Centrale di 
Garanzia. In questo caso non è consentita la sostituzione parziale o integrale 
delle esposizioni pregresse accordate dal Gruppo. 

 
In questo secondo caso le tipologie di finanziamento previsto sono: 
- Finanziamenti fino a 30.000 euro garantiti da MCC al 100% in modalità 
semplificata. Durataricompresa tra 24 mesi e 120 mesi con 
preammortamento non inferiore a 24 mesi. Importo alternativamente non 
superiore al 25% del fatturato o del volume d’affari 2019 o il doppio della 
spesa salariale annua. 

- Finanziamenti garantiti da MCC al 90% che può raggiungere il 100% in caso 
di intervento di un confidi. 

- Durata massima di 72 mesi con preammortamento massimo di 24 mesi. 
Destinato ad imprese con ammontare di ricavi non superiore a 3.200.000 
euro. L’importo massimo del prestito non può superare alternativamente il 
25% del fatturato o il doppio della spesa salariale annua. 

- Linee di credito fino a 5.000.000 di euro garantiti da MCC al 90%. 
- Durata massima di 72 mesi. L’importo del prestito non può superare 
alternativamente il 25% del fatturato 2019, il doppio della spesa salariale 
annua per il 2019, il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi 
di investimento nei successivi 18 mesi o 12 mesi a seconda che si tratti di 
piccole e medie imprese o imprese con dipendenti superiori a 499. 

 
In merito ai finanziamenti garantiti da MCC al 100% la Legge di Bilancio 2021 ha 
ampliato la durata fino a 15 anni con riguardo alle operazioni concesse nel primo 
semestre 2021. 
 
Inoltre, il Gruppo offre alla clientela i finanziamenti destinati alla liquidità di cui 
all’art. 13, comma 1 lettera m) del Decreto Liquidità: 
- finanziamenti fino a 30.000 euro garantiti da ISMEA al 100% in modalità 
semplificata. Importi non superiori alternativamente al 25% dei ricavi del 
2019 o il doppio della spesa salariale annua. Durata compresa tra i 24 e i 72 
mesi con un preammortamento non superiore a 24 mesi.  
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A livello Europeo, i Governi dell’Unione e la Banca Centrale Europea (BCE) hanno 
adottato misure eccezionali per rispondere all’emergenza e contenere gli effetti 
sull’economia e gli Organismi regolamentari, di vigilanza e gli standard setter hanno 
pubblicato una serie di interventi volti a chiarire le modalità di applicazione dei 
principi contabili internazionali nell’attuale contesto della pandemia Covid-19 e 
adottare misure tese a fronteggiare gli effetti dell’emergenza determinata dalla 
pandemia sull’economia. 
 
Per quanto riguarda gli interventi di politica monetaria, per sostenere le condizioni 
di liquidità e finanziamento per famiglie, imprese e banche e consentire la fluida 
erogazione di credito all’economia reale, il Consiglio Direttivo della BCE il 12 marzo 
2020 ha previsto l’incremento dei tassi nominali di accesso alle operazioni di TLTRO 
III e una modifica migliorativa delle condizioni economiche previste per tali 
operazioni da applicare nel periodo da giugno 2020 a giugno 2021. Prevista già in 
quella sede l’introduzione di nuove operazioni di rifinanziamento – LTRO.  
 
Ulteriori interventi del Consiglio Direttivo della BCE nei mesi di aprile hanno 
previsto l’introduzione di operazioni di rifinanziamento a più lungo termine – 
PELTRO – per sostenere le condizioni di liquidità del sistema finanziario dell’area 
dell’euro e contribuire a preservare il funzionamento dei mercati monetari messi in 
crisi dall’emergenza pandemica. Nello stesso periodo sono state nuovamente riviste 
le condizioni applicate alle operazioni di rifinanziamento rendendole ancora più 
favorevoli e introducendo meccanismi di incentivazione. 
 
In data 1° aprile 2020, nel documento “IFRS 9 in the context of the coronavirus 
pandemic” la BCE esorta le banche ad optare per l’applicazione delle disposizioni 
transitorie IFRS 9 previste dal CRR e fornisce indicazioni e riferimenti volti ad 
evitare l’utilizzo di ipotesi eccessivamente procicliche nella determinazione delle 
perdite su crediti. 
 
Infine, relativamente ai requisiti di capitale, la BCE ha concesso un’agevolazione 
temporanea, relativamente al rischio di mercato, affinché le banche potessero 
mantenere la capacità di immettere liquidità nonostante le straordinarie condizioni 
di volatilità dei mercati finanziari. Nello specifico, gli interventi della BCE hanno 
previsto la possibilità di operare temporaneamente al di sotto del livello di capitale 
definito dal Pillar II e al di sotto del liquidity coverage ratio (LCR). 
 
Nel documento del 25 marzo 2020 “Statement on the application of the prudential 
framework regarding default, forbearance and IFRS 9 in light of Covid-19 measures” 
l’EBA ha chiarito il ruolo della componente judgmental e della flessibilità dei modelli 
nell’applicazione dei requisiti prudenziali in materia di default e forbearance, oltre 
che dei requisiti IFRS 9 in materia di determinazione delle perdite su crediti. Il 
documento sottolinea che la classificazione e la valutazione del rischio di credito 
degli strumenti finanziari deve essere riflessa nel bilancio in considerazione del 
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contesto eccezionale legato alla pandemia Covid-19 e dei meccanismi posti in essere 
dai Governi per sostenere le economie. 
 
A fronte dei meccanismi di sostegno economico posti in essere dai Governi a favore 
di privati e imprese in difficoltà per l’avvento del Covid-19, tra cui le moratorie, l’EBA 
ha inoltre descritto in dettaglio i criteri che devono essere soddisfatti dalle suddette 
moratorie, sia legislative che volontarie, affinché le stesse non attivino la 
classificazione di forbearance. In relazione alle moratorie l’ESMA ha fornito 
indicazioni sulle modalità con cui considerarle nell’applicazione dell’IFRS 9 
relativamente a modification e derecognition, significativo incremento del rischio 
(SICR) e valutazione delle perdite attese. 
 
L’IFRS Foundation, sempre con riferimento all’applicazione dei requisiti IFRS 9 in 
materia di determinazione delle perdite su crediti in un contesto caratterizzato da 
maggiore incertezza economica derivante dall’avvento della pandemia Covid-19, 
senza modificare i requisiti esistenti, ha chiarito che le misure governative di 
sostegno economico in risposta all’emergenza sanitaria non devono innescare un 
automatico incremento significativo del rischio di credito. 
 
La Commissione Europea ha adottato un pacchetto destinato alle banche per 
contribuire ad agevolare l’erogazione del credito a famiglie e imprese in tutta 
l’Unione Europea che comprende tra l’altro: 
- una comunicazione interpretativa sui quadri contabili e prudenziali dell’UE; 
- un trattamento più favorevole delle garanzie pubbliche concesse durante la 
crisi; 

- il rinvio della data di applicazione della riserva del coefficiente di leva 
finanziaria 

- l’anticipo della data di applicazione di misure concordate che incentivano le 
banche a finanziare i lavoratori dipendenti, le PMI e i progetti 
infrastrutturali. 
 

Al 31 dicembre 2020 la Rete commerciale delle Banche del Gruppo Cassa di 
Risparmio di Asti si articola in 221 sportelli, una Rete Private costituita da 7 gestori e 
una Rete Imprese composta da 25 gestori. 
Del totale dipendenze, 190 si trovano in Piemonte e più precisamente: 62 
nell’Astigiano, 32  nel Biellese, 34 nel Vercellese, 30 nel Torinese, 13 nel Cuneese, 12 
nell’Alessandrino, 6 nel Novarese, 1 nel Verbano/Cusio/Ossola.  
Superati  i confini piemontesi, il Gruppo è presente nella regione Lombardia con 12  
filiali nel Milanese, 2 in provicia di Varese, 5 nella provincia di Monza-Brianza e 2 nel 
Pavese, 2 in provincia di Brescia e 1 in provincia di Bergamo a cui si aggiungono altre 
4 agenzie nella Regione Valle d’Aosta, 1 filiale in provincia di Genova per la Regione 
Liguria e 1 filiale in provincia di Padova e 1 in provincia di Verona per la Regione 
Veneto. 
La rete di vendita di Pitagora è prevalentemente caratterizzata da un rapporto diretto 
e di esclusiva tra la Società e gli Agenti in attività finanziaria, che operano presso 

La politica  
commerciale 
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punti vendita dislocati su tutto il territorio nazionale e che al 31 dicembre 2020 sono 
complessivamente 80. 
 
In ambito di politica commerciale, nel corso del 2020 è proseguita la condivisione 
delle strategie di business all’interno del Gruppo, grazie ad una intensa 
collaborazione e al coordinamento delle attività tra le diverse unità operative. 
 
E’ sempre forte il ruolo, in particolare delle aziende bancarie del Gruppo, di realtà 
radicate sul territorio, attente ai bisogni delle famiglie e delle aziende, in particolar 
modo delle piccole e medie imprese, categorie che purtroppo sono state tra le più 
colpite dalla crisi di questi ultimi anni e dalla situazione epidemiologia.  
 
Il Gruppo considera prioritarie le istanze del territorio in cui opera, rafforzando le 
sinergie create nel corso degli anni con le istituzioni e le associazioni locali con cui 
collabora per sostenere lo sviluppo economico e sociale. 
 
Offerta alle imprese 

Per quanto riguarda l’attività creditizia verso le imprese, il Gruppo è impegnato a 
un’attenzione massima ai bisogni delle aziende, in particolar modo delle micro, 
piccole e medie imprese, che assieme alle famiglie ricoprono un ruolo essenziale nel 
nostro tessuto sociale, colpito nel 2020 dall’emergenza COVID-19. Fin dalle prime 
ore della crisi, il Gruppo Banca di Asti ha supportato le proprie imprese, attraverso 
un tempestivo servizio di informazione e di consulenza, sia recependo le indicazioni 
del legislatore sia introducendo iniziative proprie.  
A tal fine il Gruppo ha infatti aderito: 
- alla cosiddetta moratoria “Cura Italia”, ovvero quella introdotta dal Decreto 
Legge del 17 marzo 2020, che prevede la possibilità per le imprese clienti 
danneggiate dal COVID-19 di richiedere la sospensione delle rate di mutui e 
finanziamenti; 

- alla moratoria ABI, che prevede la possibilità per le imprese colpite da 
COVID-19 di richiedere la sospensione del pagamento della quota capitale 
delle rate dei finanziamenti; 

- alla moratoria “Enti Locali”, che prevede la possibilità per gli Enti Locali 
(Art.2 DL del 18 agosto 2000) di richiedere la sospensione del pagamento 
della quota capitale delle rate dei finanziamenti. 

È stato altresì attivato un servizio per richiedere la sospensione delle rate dei 
finanziamenti a distanza, in modo da garantire a clienti e dipendenti il massimo 
rispetto delle norme in materia di spostamenti.  
Con la pubblicazione del Decreto Legge nr. 23 dell’8 aprile 2020, sono state 
introdotte misure urgenti a favore delle imprese, al fine di consentire loro l’accesso a 
nuovi finanziamenti con garanzie statali. In particolare, anche dal Gruppo Banca di 
Asti, sono stati messi a disposizione delle imprese: 
- i finanziamenti fino a 30.000 euro con garanzia del Fondo Centrale di 
Garanzia o garanzia ISMEA al 100%, rivolti alle micro, piccole e medie 
imprese; 
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- i finanziamenti con garanzia del Fondo Centrale di Garanzia al 90%, 
incrementabile al 100% con intervento Confidi, rivolti alle PMI e MID Cap; 

- i finanziamenti con garanzia del Fondo Centrale di Garanzia fino al 90%, 
rivolti a PMI e MID Cap. 
 

L’opportunità offerta dal Fondo di Garanzia acceso presso Mediocredito Centrale ha 
consentito alle imprese di rimodulare gli impegni e di ottenere nuova finanza a costi 
contenuti. Tali misure continueranno ad essere a disposizione della clientela imprese 
nel Gruppo Banca di Asti anche per il 2021. 
 
A sostegno delle imprese continuano a essere attive le linee di finanziamenti 
“Innovando Agricoltura”, “Innovando Imprese”, “Innovando Estero”, i finanziamenti 
agevolati Finpiemonte e il finanziamento “Nuova Sabatini” a favore delle Piccole e 
Medie Imprese, finalizzato all’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature a uso 
produttivo nuovi di fabbrica. 
 
Nel settore agricoltura è proseguita la concessione di finanziamenti agevolati a valere 
sul “Piano Verde Regione Piemonte 2020” a favore di imprenditori agricoli singoli e 
associati.  
 
È proseguita anche nel corso del 2020 la collaborazione con il Politecnico di Torino 
attraverso l’offerta PMInnova, mediante la quale le Banche del Grupo e l’Ateneo sono 
a disposizione delle imprese per incentivarne lo sviluppo tecnologico, supportarle 
nelle loro esigenze di innovazione e fornire l’opportunità di partecipare a progetti 
finanziati dall’Unione Europea per concorrere all’ottenimento di contributi a fondo 
perduto e finanziamenti a tasso agevolato. L’offerta PMInnova si compone oltre che 
del servizio “Abbonamento”, anche di ulteriori servizi resi dal Politecnico di Torino: 
la “Consulenza all’innovazione”, l’Iscrizione ai bandi” e il “Check up aziendale”. Di 
particolare rilievo è stata l’iniziativa “Guida alla Fase 2”, che ha consentito di 
distribuire ai clienti imprese delle Banche del Gruppo le indicazioni elaborate dal 
Politecnico di Torino per riaprire a giugno 2020 in sicurezza e nel rispetto delle 
normative di contrasto al COVID-19.  
 
Ad integrazione dell’iniziativa PMInnova, è proseguita anche nel 2020 la 
collaborazione con la società Credit Data Research Italia Srl (CDR) per fornire 
ulteriori servizi di consulenza alle imprese, con focus su finanza aziendale e 
competitività. L’offerta di CDR si pone infatti l’obiettivo di favorire e stimolare le 
opportunità di investimento delle aziende, attraverso un ricco e diversificato 
ventaglio di strumenti, tra i quali finanziamenti agevolati, crediti d’imposta, voucher, 
contributi a fondo perduto o in conto interessi. Sostegno alla competitività viene 
inoltre erogato mediante la fornitura di un profilo creditizio chiaro e trasparente nei 
confronti di clienti, fornitori e partner commerciali e attraverso il rilascio di 
certificazioni ambientali, per la sicurezza sul lavoro, per adeguamenti normativi (es. 
GDPR).   
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La collaborazione con CDR ha inoltre permesso di implementare iniziative rivolte al 
sostegno delle aziende clienti durante l’emergenza COVID-19. In particolare 
“#RipartiamoInsieme” è un’iniziativa grazie alla quale è stato possibile offrire alle 
imprese clienti nel periodo marzo – giugno 2020 un Check-Up gratuito delle variabili 
di mercato di riferimento sotto forma di questionario. Le risposte fornite 
dall’azienda, sono state analizzate da CDR che ha restituito al cliente una fotografia 
in tempo reale del business aziendale come base di partenza per l’individuazione di 
soluzioni migliorative delle criticità eventualmente emerse. 
 
È proseguita anche nel corso del 2020 l’attività si segnalazione 
relativamente  servizio di noleggio a lungo termine del Gruppo Cassa di Risparmio di 
Asti assieme alla società ALD Automotive Italia S.r.l. ALD Automotive Société 
Anonyme, azienda appartenente al Gruppo Société Générale, che si pone come primo 
operatore in Europa, terzo nel Mondo e, attraverso la controllata ALD Automotive 
Italia S.r.l., tra i primi operatori in Italia per quota di mercato. 
 
Nell’ambito del rafforzamento e dell’aggiornamento dell’offerta di prodotti e servizi 
alle imprese, a seguito di un’approfondita analisi di mercato e di opportunità, nel 
corso del 2019 il Gruppo Banca di Asti aveva valutato positivamente l’ingresso nel 
mercato dei Minibond e Short Term Bond, che il Politecnico di Milano nel Report 
Annuale 2018 dedicato, definisce come titoli di debito emessi da società italiane non 
finanziarie, quotate o non quotate in Borsa, in virtù delle innovazioni normative 
introdotte dal 2012 in avanti. A partire da ottobre 2020 è iniziata la proposizione dei 
prodotti Minibond e Short Term Bond presso la clientela impresa della Banca, così 
come un’intensa attività formativa interna che proseguirà anche nel 2021 in 
collaborazione con i Partners individuati. 
 
I Minibond si presentano come una valida fonte di finanziamento complementare al 
credito bancario. Vale inoltre la pena sottolineare come l’accesso ai Minibond 
rappresenti per molte aziende un “allenamento” strategico per successive operazioni 
con investitori istituzionali più complesse, come possono essere il private equity o la 
quotazione in Borsa. 
 
In considerazione dell’emergenza COVID-19 che ha caratterizzato quasi tutto il 2020, 
a ottobre 2020 il Gruppo Banca di Asti ha aderito al progetto Elite Basket Loan, 
lanciato da ELITE (Gruppo London Stock Exchange) insieme a FISG (Banca Finint) 
e ADB Corporate Advisory per veicolare con strumenti innovativi nuova liquidità dal 
sistema bancario alle imprese al fine di supportarle in questa fase di complessità. Lo 
strumento consiste nell’erogazione di finanziamenti a tasso fisso di durata fino a 5 
anni, supportati dalla garanzia statale del 90% (grazie al c.d. “Decreto Cura Italia”), 
con un processo di istruttoria parzialmente digitale e una erogazione del 
finanziamento entro tempi predeterminati. Un sostegno concreto al capitale 
circolante delle imprese attraverso l’erogazione di un finanziamento assistito dal 
Fondo Centrale di Garanzia, la cui proposizione proseguirà anche nel 2021. 
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Il “Decreto Rilancio” (convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77) 
ha introdotto nuove disposizioni in merito alla detrazione delle spese sostenute a 
fronte di specifici interventi di ristrutturazione e riqualificazione energetica degli 
immobili ed ha reso liquidabile il credito d’imposta attraverso la cessione a partire 
dal 2020. Tra gli interventi, grande interesse è stato dimostrato per le attività di 
efficientamento energetico degli edifici (c.d. “Ecobonus”).  
 
Anche in un’ottica di concreto sostegno al miglioramento infrastrutturale privato e 
pubblico del nostro territorio, il Gruppo Banca di Asti ha scelto di accreditarsi tra i 
primi operatori, rendendo operativa da ottobre 2020 la proposizione commerciale 
che consente al cliente di cedere il proprio credito d’imposta e sostenere 
finanziariamente le opere funzionali alla maturazione del credito d’imposta stesso. 
 
Offerta ai privati 

Per quanto riguarda il credito al consumo, anche nel 2020 il Gruppo ha confermato 
l’attenzione rivolta al mondo dei privati e delle famiglie registrando risultati in 
termini di erogazioni coerenti con il contesto economico derivante dalla situazione 
sanitaria.  
 
Già a partire da agosto 2019 è stata introdotta dal Gruppo la nuova funzionalità di 
firma digitale, che permette di richiedere tramite il servizio di Banca Semplice Home 
(Internet Banking) il prestito personale “Erbavoglio Online”, l’espressione di un 
nuovo modo di interpretare l’approccio con il cliente e la gestione del credito: in linea 
con il processo di evoluzione del modello di servizio offerto alla clientela e con le 
necessità di agevolare la formalizzazione delle richieste di finanziamento a distanza, 
nel corso del 2020 è stato innalzato a 15.000€ il limite massimo di importo 
richiedibile on-line autonomamente da parte dei Clienti. 
 
Sempre con riferimento al finanziamento al consumo “Erbavoglio”, nel corso del 
2020 è stato avviato un importante progetto di revisione del processo di 
presentazione e di delibera al fine di ottimizzarlo anche in un’ottica di miglioramento 
della user experience del Cliente. 
 
Il Gruppo ha confermato inoltre la propria attenzione nei confronti dei giovani e 
della formazione, con il prestito personale Erbavoglio per i ragazzi di età compresa 
tra 18 e 28 anni, al fine di finanziare un eventuale master o uno stage in Italia o 
all’estero o l’inizio dell’attività lavorativa, ovvero per finanziare le spese tipiche dei 
giovani (ad esempio acquisto PC, auto, eccetera). 
 
Il Gruppo Banca di Asti conferma la propria offerta nell’ambito del Credito 
Immobiliare: nel corso del 2020 ha dimostrato la propria vicinanza alle famiglie 
proseguendo con l’attività di erogazione e aderendo a diverse iniziative di moratoria. 
L’evoluzione della situazione epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-
19 ha prodotto danni rilevanti a famiglie e imprese: le aziende bancarie del Gruppo 
hanno ritenuto di avere il dovere di rassicurare i propri clienti che hanno assunto 
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impegni finanziari con azioni concrete, facendo percepire il valore della relazione che 
ha sempre contraddistinto il Gruppo stesso, aderendo a tutte le misure governative e 
assumendo in proprio ulteriori iniziative. 
 
Si segnalano tra gli altri interventi a sostegno dei Privati:  
- la moratoria integrale Banca Covid-19 ; 
- gli interventi di sostegno al credito al consumo “Erbavoglio – Salta la rata 
COVID-19”, 

- l’estensione dell’Adesione al Fondo di Solidarietà Prima Casa, cd. “Fondo 
Gasparrini”; 

- l’anticipazione sociale in favore dei lavoratori destinatari dei trattamenti 
ordinari di integrazione al reddito e di cassa integrazione in deroga previsti 
nel D.L. “Cura Italia”; 

- l’adesione all’Accordo tra Abi e Associazioni dei Consumatori, in tema di 
sospensione della quota capitale dei mutui garantiti da ipoteca su immobili e 
dei finanziamenti chirografari a rimborso rateale. 
 

Nella formalizzazione della documentazione di tali misure di sostegno è stato 
privilegiato il perfezionamento a distanza dei contratti. 
 
È proseguita nel corso del 2020 l’attività di segnalazione di clienti del Gruppo 
interessati ai finanziamenti contro cessione del quinto dello stipendio e della 
pensione, in collaborazione con Pitagora S.p.A., facente parte del Gruppo Cassa di 
Risparmio di Asti. A tal proposito, al fine di venire incontro alle esigenze dei Clienti, 
sono state organizzate, di concerto con il partner commerciale,  alcune giornate 
(“App day”) dedicate all’illustrazione del prodotto alla Clientela, che si sono svolte 
nei locali delle rispettive filiali delle Banche del Gruppo. 
 
Allo scopo di consolidare il legame con i clienti Soci, è stato rinnovato per il 2020 il 
“Progetto Soci della Cassa”. L’iniziativa prevede servizi esclusivi in special modo nel 
comparto sanitario, con la possibilità di accedere gratuitamente a percorsi di 
medicina preventiva basati su specifici check-up e visite specialistiche (“voucher 
salute”). E’ proseguita l’attività di convenzionamento con nuovi centri medici per 
ampliare ulteriormente la copertura territoriale dell’offerta dedicata ai Soci.  
Per i Soci con almeno 500 azioni e per i Giovani Soci tra 18 e 28 anni titolari di 
almeno 100 azioni, è disponibile gratuitamente una Carta di Credito Nexi con 
tecnologia contactless utilizzabile in tutto il mondo sui circuiti internazionali Visa o 
Mastercard. 
Completano l’offerta i “voucher museo”,  validi per l’ingresso a mostre allestite 
presso Musei ed Enti convenzionati. Come ulteriore agevolazione per i propri 
Azionisti, dal 2020 la Banca ha offerto 12 “pieni” di elettricità all’anno in omaggio 
per auto elettriche. 
 
Continua la collaborazione con le società So.Met Energia S.r.l. e Piemonte Energy 
S.p.A. per offrire un servizio qualificato di fornitura di energia elettrica e gas naturale 
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alla clientela privata e imprese del Gruppo, registrando significativi risultati in 
termini di switch di utenze. 
  
Il Gruppo Somet, composto da So.Met Energia S.r.l. e da Piemonte Energy S.p.A., 
opera principalmente su base regionale.  L’obiettivo della partnership è di 
completare ulteriormente la gamma di offerta dei servizi alla clientela relativa al 
target privati mettendo a disposizione una tariffa dedicata e di facilitare l’ingresso al 
mercato libero in previsione del termine del servizio di maggiore tutela, attualmente 
previsto per il 31 dicembre 2021, per i clienti che non hanno ancora effettuato questa 
scelta. 
 
Attraverso il prodotto “Carta dei Servizi per la Famiglia – Salutissima”, le Banche del 
Gruppo hanno strutturato un’offerta di piani mutualistici completi e articolati 
rispetto alle varie esigenze della Clientela, con l’integrazione di servizi aggiuntivi, 
bancari e non, quali ad esempio la consulenza legale telefonica. Nel corso del 2020 
l’attenzione a tale comparto è stata molto forte in particolare alla luce della 
situazione di emergenza sanitaria che si è delineata: a tal proposito sono state avviate 
diverse iniziative a sostegno degli aderenti alla Carta dei Servizi per la Famiglia 
“Salutissima”, quali ad esempio lo stanziamento di un plafond dedicato a coloro che 
hanno contratto il virus COVID-19 e la presenza sul territorio del «Camper della 
Salute» che ha consentito l’effettuazione di numerosi test sierologici anche in 
collaborazione con la Regione Piemonte, nel rispetto della finalità mutualistica del 
prodotto. Nel corso del 2020 sono state presentate oltre 400 pratiche di rimborso 
relative al COVID-19. 
 
Inoltre, per i nuovi sottoscrittori le Banche del Gruppo e FAB S.M.S. hanno offerto la 
possibilità di beneficiare un Programma Benessere presente a catalogo consentendo 
all’aderente l’esonero dal pagamento dei primi 5 canoni mensili dalla data di 
sottoscrizione, corrispondenti al periodo di carenza previsti dai Programmi 
Benessere stessi. In aggiunta a tale iniziativa i nuovi sottoscrittori hanno beneficiato 
della gratuità dell’Upgrade Dental Free per tutto il nucleo famigliare, che consente di 
usufruire di prestazioni odontoiatriche gratuite ed illimitate presso i centri 
convenzionati. 
Nell’ambito del “Decreto Rilancio” sono state introdotte nuove disposizioni in merito 
alla detrazione delle spese sostenute, dal 01 luglio 2020 al 31 dicembre 2021, a fronte 
di specifici interventi di riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili. Le Banche del Gruppo hanno definito a tal fine un processo per poter 
acquistare il credito d’imposta sia direttamente dai soggetti committenti dei lavori, 
sia dalle imprese che hanno eseguito i lavori emettendo fatture “a sconto”, 
eventualmente pre-finanziando i soggetti interessati. 
 
Nuovi prodotti Pitagora S.p.A. 

La Società, confermando gli obiettivi di diversificazione dei prodotti offerti alla 
clientela attraverso la propria rete di vendita, ha avviato nel corso dell’anno l’attività 
di erogazione diretta del prodotto di anticipo del Tfs, con buoni risultati. 
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Inoltre ha confermato il rapporto di collaborazione con Younited S.A., avviato nel 
2018, per la distribuzione dei prestiti personali attraverso la piattaforma informatica 
messa a disposizione dal Partner, che permette il perfezionamento dell’operazione di 
finanziamento totalmente online.  

L’attività di distribuzione del nuovo prodotto ha consentito di raggiungere risultati 
commerciali in linea con le aspettative e di fornire un ulteriore servizio alla clientela, 
con una maggior soddisfazione delle esigenze della stessa.  
 
Nel corso dell’anno la Società ha inoltre partecipato alla procedura di selezione 
avviata da Iccrea Banca e BCC CreditoConsumo dal dicembre 2019 per la definizione 
di una partnership strategica in ambito cessione del quinto con un operatore 
specializzato nel comparto, con l’obiettivo di rafforzare il posizionamento del Gruppo 
Iccrea sul mercato “consumer finance”. 
A seguito della conclusione dell’iter selettivo, Pitagora è stata prescelta per l’avvio di 
tale partnership, condividendo con Iccrea Banca e BCC CreditoConsumo un progetto 
industriale integrato nel comparto della cessione del quinto 
In data 23 dicembre 2020 dunque la capogruppo e Pitagora hanno sottoscritto con 
Iccrea Banca e BCC CreditoConsumo un piano di accordi in particolare per la 
promozione/distribuzione del prodotto CQSP attraverso le BCC del Gruppo Iccrea e 
per la cessione di crediti pro soluto. Sono state avviate le attività operative, che 
esplicheranno i propri effetti a decorrere dall’anno in corso. 
 
Canali Diretti 

Nell’ambito delle attività evolutive di carattere commerciale e di relazione con la 
clientela, è stata istituita una Filiale OnLine, dotata di personale con precedenti 
esperienze in Rete Territoriale, dedicata alla relazione commerciale a distanza con la 
clientela. 
 
L’avvento della pandemia Covid-19 ha dato ulteriore spinta all’iniziativa che nel 
2020 è proseguita e ha consentito di ampliare in modo rilevante il catalogo dei 
servizi offerti dalla Filiale OnLine, estendendo di fatto la vocazione della Banca alla 
relazione a distanza fatta da persona a persona. La struttura, che opera per entrambe 
le Banche del Gruppo, consente alla clientela dotata di Internet Banking di potersi 
relazionare con il personale della Banca anche in orari estesi, fino alle 19. 
 
La Filiale OnLine fornisce principalmente servizi di relazione e contatto, mediante 
diversi canali: e-mail, SMS, WhatsApp, telefono, al fine di supportare la clientela: 
- nell’acquisto di prodotti e servizi della Banca mediante Internet Banking 
- nella sottoscrizione a distanza mediante firma digitale. 
 

Attualmente è possibile richiedere completamente on line (end to end) i seguenti 
prodotti e servizi: 
- Prestito personale fino a 15.000 euro; 
- Carta di Debito Giramondo operante su Circuito Bancomat®; 
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- Carta&Conto, carta ricaricabile con Iban; 
- Attivazione servizio di Internet Banking mediante riconoscimento con 
Video-selfie, 

- Attivazione servizio di BancaPiù, che consente di effettuare operatività estesa 
con la propria Carta di Debito, 

- Sottoscrizione a distanza con Firma digitale di contratti di apertura di 
credito in conto corrente per ditte individuali , 

- Sottoscrizione a distanza con Firma digitale di modulistica e contrattualistica 
in genere (per es. per variare i massimali dell’Internet Banking o di una 
carta), 

- Rinnovo documenti anagrafici. 
 

La Filiale OnLine sta lavorando, insieme alle altre strutture del Gruppo Cassa di 
Risparmio di Asti, al fine di ampliare il catalogo dei servizi offerti completamente 
online con l’obiettivo di poter offrire con tale modalità tutti i principali prodotti della 
Banca. 
 
Nel corso del 2020, oltre alle importanti novità che hanno visto il servizio Banca 
Semplice (servizio di internet banking) arricchirsi delle funzionalità necessarie a 
gestire la vendita da remoto e la firma a distanza, è stato introdotto un nuovo sistema 
di Strong Customer Authentication (SCA), sia in fase di accesso sia in fase 
autorizzativa, denominato Smart OTP. Questa nuova modalità rende l’esperienza 
utente più snella rispetto alla Secure Call.  
 
Il 2020 ha anche visto l’avvio di un progetto che ha come obiettivo la realizzazione di 
una nuova app del servizio Banca Semplice Home e che vedrà il rilascio della stessa 
nel 2021. Verrà rivisto integralmente il layout per migliorare la user experience 
dell’utente sul canale mobile, ormai utilizzato in modo esteso dai nostri clienti. 
 
Un altro importante sviluppo funzionale che ha interessato il servizio di internet 
banking retail è il Prelievo Cardless, che consente di prenotare dall’app stessa un 
prelevamento di contante sui nostri ATM, pur in assenza di carta di debito Il 
riconoscimento del cliente avviene tramite app, ed è possibile effettuarlo presso tutti 
gli ATM touchscreen dell’istituto abilitati alle Operazioni Più. 
 
E’ stata anche data più autonomia agli utenti retail di gestire il servizio di SMS Alert, 
potendo adesso attivare il monitoraggio di ulteriori eventi e la gestione della 
profilatura del servizio dall’utenza Banca Semplice.    
 
Sempre in ottica di semplificazione dell’utilizzo del servizio è stata rimossa la strong 
authentication a valle della ricarica di proprie carte prepagate Nexi Prepaid e della 
carta Carta&Conto.            
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In conclusione, anche il 2020, nonostante le difficoltà che ha presentato, ha 
consentito di procedere sul percorso avviato ormai da anni di una costante 
semplificazione nell’utilizzo del servizio. 
 
Commercialmente anche nel 2020 è stata riproposta la campagna che permetteva di 
accedere al servizio con 6 mesi di gratuità, estendendo la stessa, per la prima volta 
anche al servizio Corporate. 
 
In ambito Monetica il 2020 ha visto l’introduzione della più evoluta Carta&Conto in 
luogo del prodotto CartaConto. La sostituzione ha permesso di mettere a 
disposizione dei clienti una carta con funzionalità c-less e virtualizzabile nei wallet 
mobile per il pagamento mediante smartphone (Apple Pay, Google Pay, ecc.). 
 
Il 2020 ha visto anche l’avvio del percorso di vendita da remoto di strumenti di 
pagamento dal servizio di Banca Semplice (carta Giramondo e Carta&Conto) che 
continuerà anche in futuro con l’estensione della gamma prodotti disponibili. 
 
Sono state anche attuate campagne mirate alla diffusione delle carte sia di credito 
(campagna Re-Start e Carte Famigliari) sia di debito (azzeramento costo di 
emissione della Nexi Debit e gratuità per sei mesi della Giramondo), sia in 
collaborazione con Nexi sia in autonomia. L’emergenza Covid ha reso indispensabile 
una maggior precauzione nei comportamenti dei clienti rendendo preferibile il 
pagamento con moneta elettronica e la Banca si è attivata con ogni mezzo per 
agevolare la clientela in questa direzione. 
 
In ambito acquiring, a supporto degli esercenti interessati ad attivarsi con la vendita 
a distanza senza dare vita ad un vero e proprio e-commerce, è stato rilasciato il 
servizio Pay by Link (col supporto di Nexi). L’acquirente di beni o servizi presso gli 
esercenti convenzionati potrà quindi pagare mediante un link ricevuto via mail. 
Anche questa iniziativa è andata nella direzione di agevolare esercenti e consumatori 
nel periodo di emergenza Covid 
Durante tutto il 2020 si è anche proceduto nel progressivo aggiornamento degli 
apparecchi pos per adeguarli ai nuovi servizi resi disponibili dai circuiti.  
 
E’ stata resa disponibile l’app Pago sugli smartpos Android che permette l’incasso di 
avvisi di pagamento PagoPa emessi da enti pubblici e altri soggetti con obbligo di 
usare tale nodo. In questo ambito il Gruppo rientra tra i pochissimi attori sul 
mercato che forniscono questo servizio direttamente sul pos, che consideriamo un 
elemento distintivo nei confronti dei competitors e per l’immagine del nostro 
Gruppo. 
  
Comparto estero 

Le misure restrittive adottate nel mondo per fronteggiare la pandemia di Covid-19 
non hanno impedito solo il movimento delle persone. Anche il commercio 
internazionale ne ha risentito sifnificativamente. La pandemia ha già causato e 
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causerà ancora un rilevante declino nel commercio globale, che secondo i dati del 
WTO è tornato in pochi mesi a livelli vicini a quelli dei primi anni 2010, vanificando 
così un decennio di progressi. 
 
L’Italia nei primi undici mesi del 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019, ha 
registrato la flessione dell’export del -10,8% e dell’import del -13,7%. Nel contesto 
italiano sono le performance negative di quattro regioni - Piemonte (-17,6%), 
Lombardia (-13,4%), Veneto (-11,0%) ed Emilia-Romagna (-10,6%) - a incidere per 
oltre i due terzi del calo su base annua dell’export nazionale (Fonte MercatoGlobale). 
 
Il quadro d’insieme italiano è caratterizzato da spiccati contorni di eterogeneità; sono 
soprattutto i settori dei beni intermedi come i metalli (ma anche i prodotti in gomma 
e plastica) ad aver subito maggiormente gli effetti della crisi e anche i beni di 
consumo, moda in primis, hanno accusato pesanti contrazioni. Una nota positiva 
arriva dalle esportazioni italiane di prodotti agricoli e alimentari, la produzione dei 
quali non ha subito drastici stop durante il lockdown e la loro domanda si è 
mantenuta su livelli comunque sostenuti. 
 
In questo difficile contesto la Banca ha aggiornato la propria offerta finanziaria, 
creditizia e commerciale proponendo un portafoglio di prodotti e servizi declinati al 
fine di soddisfare le richieste della clientela specie in questa particolare fase.  
Importante è stata l’attività di informazione attraverso la comunicazione di iniziative 
a sostegno delle aziende attive sui mercati internazionali e delle agevolazioni 
promosse da Enti Pubblici.  
 
Particolare cura è stata riservata alla presentazione degli strumenti agevolati di SACE 
SIMEST che si sono arricchiti di modifiche che hanno ampliano decisamente le 
opportunità di accesso agli incentivi per l’internazionalizzazione delle imprese 
italiane. 
 
L’impegno costante e il supporto sia in termini di prodotti che di servizi trova 
riscontro in performances che, pur risentendo del difficile contesto, confermano il 
forte impegno della Banca a sostegno della propria clientela. 
 
Comparto finanziario 

Il contesto economico del 2020 continua a registrare una  forte concorrenza tra le 
banche dal punto di vista della raccolta,  il Gruppo  persegue l’obiettivo di valorizzare 
il rapporto con il cliente, inteso come relazione costante e duratura nel tempo. 
 
L’offerta di fondi comuni di investimento e del servizio di gestione patrimoniale 
hanno continuato a essere gli strumenti principalmente utilizzati nell’ambito della 
consulenza alla clientela per accrescere il livello di diversificazione dei rischi dei 
portafogli e garantire la gestione professionale dei medesimi.  
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Il servizio di gestione di portafoglio “Patrimonium Multilinea”, nato nel 2014, che ha 
aumentato il livello di personalizzazione nel servizio di gestione patrimoniale per la 
clientela Affluent, continua ad avere ottimi riscontri in termini di masse raccolte. 
Attraverso questo servizio i clienti sono affiancati dai nostri Consulenti di 
investimento e possono definire e gestire nel tempo l’asset allocation personalizzata 
del proprio portafoglio, avvalendosi di strumenti di simulazione e della reportistica 
di rendicontazione periodica appositamente sviluppati.  
 
Nell’ottica  di offrire  soluzioni sempre  adeguate al contesto di mercato, da maggio 
2018 è stata ampliata la gamma Patrimonium con la commercializzazione della 
nuova gamma Trainer  che presenta anno per anno diverse linee di investimento in 
base al profilo di rischio del cliente. 
 
A dimostrazione della qualità dei servizi offerti, nel corso del 2020, le masse gestite 
direttamente dalle Banche mediante i prodotti della gamma Patrimonium sono 
costantemente aumentate ottenendo ottimi riscontri da parte della clientela e 
contribuendo all’aumento sia delle masse investite in strumenti di risparmio gestito, 
sia al margine di servizi complessivo. 
 
A completamento della gamma di prodotti di investimento utilizzati dalla clientela 
del Gruppo è stata mantenuta l’offerta di obbligazioni Banca di Asti e Biverbanca, 
unitamente al “Conto Deposito Vincolato Time Deposit”, soggetto alle garanzie 
previste dal Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 
In ambito finanziario assicurativo, continua la proposizione del prodotto Helvetia 
Multimix, polizza multiramo a vita intera che combina la soddisfazione di esigenze di 
protezione e di crescita dell’investimento e di garantire i vantaggi previdenziali, legali 
e fiscali propri del ramo assicurativo vita. Si tratta di tre soluzioni assicurative a 
premio unico con possibilità di versamenti aggiuntivi, che prevedono l’investimento 
del premio nella combinazione di una componente assicurativa tradizionale (Ramo I) 
e di una componente Unit Linked (Ramo III). 
Nel 2020 è ripresa la sottoscrizione da parte della clientela dei Piani Individuali di 
Risparmio a lungo termine (PIR), strumenti finanziari che hanno riscontrato 
apprezzamento, anche grazie al fatto che godono di un regime di esenzione fiscale, 
come stabilito  dalla Legge di Stabilità 2017. Tali  strumenti  hanno  altresì il 
vantaggio di far confluire investimenti  verso l’economia reale, indirizzando  il 
risparmio  delle famiglie italiane verso le imprese industriali e commerciali italiane 
ed europee radicate sul territorio italiano. 
 
Comparto assicurativo 

Nel 2020 il comparto assicurativo ha confermato  il trend positivo di sviluppo già 
avviato negli anni passati raggiungendo un volume di produzione annua di premi 
pari a circa  69 milioni di euro. 
Nel 2020, si è consolidata  la collaborazione con le  primarie compagnie di 
assicurazioni del  Gruppo Helvetia (per il tramite di società Helvetia Vita per l’offerta 
risparmio/investimento, Helvetia Italia, comprendente anche la ex Chiara 
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Assicurazioni, per la parte Auto e Danni non Auto) e del   Gruppo CNP per l’offerta 
del comparto vita/protezione e si sono sviluppate azioni volte al miglioramento della 
gamma di offerta e allo sviluppo del comparto Welfare. La raccolta premi ha risentito 
delle difficoltà derivanti dalla pandemia collegata al COVID 19 ma nel complesso il 
comparto ha mantenuto livelli positivi. 
  
La Società ha consolidato nel corso dell’anno i rapporti con i propri partner storici, 
leader nel settore assicurativo, a copertura dei propri rischi di credito.  
In particolare, Pitagora ha proseguito la collaborazione con AXA France Vie, AXA 
France IARD e Net Insurance, Net Insurance Life, MetLife Europe Limited, HDI 
Assicurazioni, Great American International Insurance Limited e Credit Life 
International, Aviva Italia, Cardif Assurance, Harmonie Mutuelle, Iptiq Life (Gruppo 
Swiss Re) e Allianz Global Life, partner specializzati nell’ambito della copertura 
assicurativa a tutela dei rischi di credito e/o vita, obbligatoria per i finanziamenti di 
cessione del quinto erogati.  
In merito alla concentrazione dei rischi di credito, la Società nel rispetto della 
propria Policy di concentrazione assicurativa ha confermato l’applicazione delle 
regole di valutazione delle polizze da selezionare per ciascuna operazione di 
finanziamento svolgendo il controllo ex ante circa la sussistenza di specifici requisiti 
qualitativi e di solidità delle Compagnie di assicurazione partner, quali l’eventuale 
attribuzione di un rating da parte delle agenzie ECAI Standard & Poor’s, Fitch e 
Moody’s, riconosciute da Banca d'Italia, anche ai fini di valutazione dei requisiti di 
“Credit Risk Mitigation”.  
Anche con riferimento al 2020 Pitagora ha effettuato un’analisi di benchmark di 
mercato tra le principali Compagnie di assicurazione del settore CQ, con riferimento 
alle condizioni contrattuali ed economiche applicate dalle compagnie di 
assicurazione attive con l’obiettivo di poter contenere anche i costi alla clientela. Tale 
analisi ha confermato che le condizioni applicate dai partner assicurativi di Pitagora 
sono sia in linea con quelle di mercato sia, con specifico riferimento alle coperture 
dei finanziamenti ai dipendenti privati e ai pensionati, tra le migliori rispetto al 
benchmark di riferimento. 
 
Comunicazione: pubblicità e PR 

L’attività di comunicazione pubblicitaria del 2020 è proseguita in continuità con 
l’anno precedente, con i messaggi caratterizzati dal concept “Ci piace prenderci cura 
di te” e incentrati sulla valorizzazione della consulenza sugli investimenti. 
Protagonisti dei messaggi pubblicitari sono stati i consulenti della Banca e i clienti. 
Successivamente, in coerenza con la situazione sociale ed economica derivante dalla 
pandemia da Covid-19, la comunicazione è stata adeguata al contesto, con messaggi 
riguardanti principalmente le mutate modalità di servizio ai clienti, i nuovi strumenti 
di relazione a distanza – attivazione dei servizi on-line con firma elettronica 
qualificata - e la promozione delle carte di pagamento e dei pagamenti digitali. La 
campagna Superbonus 110% è stata lanciata a ottobre utilizzando soprattutto 
strumenti digitali ed eventi on-line. In collaborazione con Corriere della Sera – 
edizione Torino, sono stati organizzati due webinar durante i quali esperti della 
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Banca e rappresentanti dell’Ordine degli Ingegneri di Asti hanno risposto alle 
domande dei cittadini poste attraverso i social media – Linkedin e Facebook - 
Whatsapp ed e-mail. Ampio risalto è stato dato alla cospicua donazione derivante sia 
dalla generosità del personale, che ha rinunciato a una parte della propria 
retribuzione, sia dalla sensibilità del Consiglio di Amministrazione  che ne ha 
raddoppiato l’importo, collocando il Gruppo Cassa di Risparmio di Asti tra i big 
donor a livello nazionale, con 2 milioni e 293 mila euro. I beneficiari della donazione 
sono stati enti operanti nei territori di riferimento della Banca, in ambito sanitario e 
sociale, oltre a strutture che hanno realizzato iniziative locali volte a promuovere la 
ripartenza. Nel secondo semestre è stata lanciata la nuova campagna pubblicitaria 
relativa alla consulenza agli investimenti, caratterizzata dal codice comunicativo 
riferito alla scherma, in analogia alla disciplina rigorosa che caratterizza la gestione 
degli investimenti da parte della Banca. Il progetto ha previsto il lancio della 
campagna nel 2020 e due successivi follow up con soggetti diversi che terminerà nel 
2021. Il roadshow “Innovation Days” organizzato in partnership con il Sole 24 Ore, 
ha visto la partecipazione dell’Amministratore Delegato al dibattito “Il Piemonte che 
riparte”, insieme ai rappresentanti delle istituzioni e delle aziende che costituiscono 
le eccellenze regionali. Il dibattito ha coinvolto oltre 1200 partecipanti i cui contatti 
sono stati selezionati per il successivo contatto a scopo commerciale, in conformità 
alla normativa GDPR. Nel corso del 2020 è stato realizzato il nuovo sito 
www.bancadiasti.it, progettato in ottica SEO e ottimizzato per garantire la migliore 
usabilità su tutti i device.   
 
Per quanto riguarda la controllata Pitagora, nel corso degli ultimi anni la società ha 
avviato un progetto di crescita del canale web, al fine di fornire le proprie offerte 
anche ai clienti internauti e soprattutto di incentivare l’utilizzo dei sistemi 
informatici di comunicazione a distanza, a vantaggio della propria clientela; ancor 
più nel 2020, in considerazione dell’emergenza da Covid-19, la Società ha fortemente 
investito in tale progetto al fine di gestire il web marketing e fornire alla rete di 
vendita un canale alternativo a quello tradizionale e a quello delle partnership. 
In particolare la Società ha ulteriormente implementato le attività sul web attraverso 
i motori di ricerca e i social, migliorando la propria strategia e la propria presenza sul 
web, anche attraverso video pubblicitari e l’“umanizzazione” del brand. Nel corso del 
2020 il volume di esposizione del marchio Pitagora è notevolmente incrementato 
con l’utilizzo dei canali SEO, Social e SEM. 
I risultati ottenuti palesano l’efficacia delle iniziative avviate che, unitamente alle 
attività di ottimizzazione dei contenuti (SEO) e di “search marketing” per aumentare 
la visibilità e la rintracciabilità del sito con l'uso dei motori di ricerca (SEM), hanno 
generato 2 milioni di visualizzazioni e suscitato l’interesse di 1 milione potenziali 
nuovi clienti.  
 
Nel corso dell’anno 2020 la Società ha inoltre attivato il prodotto “WhatsApp 
Business” presso l’Ufficio Assistenza Vendite per consentire alla clientela “prospect” 
un più efficiente contatto commerciale. 
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Sponsorizzazioni 

L’attività di sponsorizzazione è proseguita nel 2020 con la gestione di proposte di 
carattere sportivo, territoriale, culturale e sociale, privilegiando enti, associazioni, 
aziende o gruppi già clienti del Gruppo; tali interventi costituiscono il supporto delle 
attività che animano la vita delle collettività in cui opera il Gruppo, con un buon 
ritorno di immagine. A causa delle restrizioni derivanti dalle misure per il 
contenimento del contagio, abbiamo assistito a un aumento delle sponsorizzazioni a 
carattere sociale e territoriale ed una contrazione delle sponsorizzazioni sportive. 
È stata assicurata la presenza della Banca alle manifestazioni che si sono tenute sul 
territorio, benché si siano svolte in modalità ridotta o alternativa, a causa 
dell’emergenza sanitaria. 
 

Di seguito si forniscono i dati relativi alla composizione delle risorse lavoro in base 
all’età, al genere e all’inquadramento. 

      
 

 
 
Sviluppo risorse umane 

Le sfide imposte dal mercato, il livello di complessità e professionalità necessarie in 
ambito lavorativo e la loro continua evoluzione, determinano una diffusa 
consapevolezza della centralità e dell’importanza del capitale umano. La Formazione 
rappresenta un elemento di primaria rilevanza per la valorizzazione delle capacità 
delle persone e per l’indirizzo della cultura aziendale in coerenza con gli obiettivi 
tattici e strategici. 
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Nel corso del 2020, in considerazione della situazione pandemica e stante la 
necessità di limitare la diffusione del virus Covid-19, sono state implementate 
modalità alternative per l’erogazione della formazione.  
L’aula “fisica” è stata affiancata/sostituita da: 
- aula virtuale, attraverso video conferenza con le più diffuse piattaforme 
presenti sul Web (es. MS Teams, Vidyoconnect, Zoom, ecc.); 

- multimediale/FAD, fruibile mediante apposite piattaforme di e-learning 
messe a disposizione dai partner formativi del Gruppo. 
 

Il personale è stato pertanto in grado di fruire della formazione in modalità Smart 
Learning direttamente presso la propria residenza/il proprio domicilio o presso 
l’Unità Organizzativa di appartenenza, limitando gli spostamenti, favorendo il 
completamento dell’aggiornamento formativo e riducendo il senso di isolamento 
derivante dalle restrizioni imposte dalla situazione contingente dovuto alla 
pandemia. 
 
L’offerta formativa si è adeguata sia alle esigenze di contenimento del rischio 
sanitario, focalizzandosi sulle tematiche òegate all’evoluzione normativa, alle 
innovazioni procedurali e alle nuove modalità di business derivanti dalla gestione 
della relazione a distanza, senza tuttavia distogliere l’attenzione dalle strategie 
delineate nel Piano Strategico 2019-2021, che contengono gli elementi di sviluppo 
individuate dal Gruppo Cassa di Risparmio di Asti. 
 
Nel 2020, prima delle restrizioni derivanti dal lockdown, sono proseguite le 
Academy. Inaugurate nel 2019 con una serie di appuntamenti rivolti ai Capi, nel 
mese di febbraio sono stati allestiti alcuni pomeriggi rivolti ai Giovani, con lo scopo 
di: 
- diffondere e indirizzare la cultura aziendale delle persone in coerenza  alla  
mission; 

- diffondere linee guida e obiettivi aziendali; 
- valorizzare le nuove generazioni e le loro specifiche capacità. 

 
Nel mese di maggio si è inoltre svolta un’edizione a distanza dell’Academy Capi 
destinata a diffondere la cultura della Cyber Security. 
 
Oltre alle citate Academy, il Piano Formativo 2020 si è articolato nelle seguenti Aree 
tematiche: 
- “Formazione Manageriale – Comportamentale” inserita nei percorsi 
professionali legati al ruolo di Direttori/Vice Direttori e Responsabili degli 
Uffici di Sede Centrale;  

- “Formazione Commerciale” utile a potenziare l'azione delle strutture 
commerciali, responsabilizzare e valorizzare i singoli collaboratori, i gestori 
dedicati a specifici segmenti di clientela e i gestori di prodotto; 

- “Formazione Specialistica” orientata a favorire la comprensione delle attività 
e la consapevolezza del ruolo attribuito all’interno dell’azienda e ad 
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approfondire varie tematiche al fine di elevare il profilo professionale/di 
ruolo; 

- “Formazione Normativa” che ha l’obiettivo di mantenere costantemente 
aggiornate le competenze rispetto alle disposizioni normative. Nel corso del 
2020 particolare rilievo è stato posto sulla formazione in materia di “Salute e 
Sicurezza sul lavoro” con l’obiettivo di mantenere costantemente aggiornate 
le competenze del personale, con particolare riguardo alle tematiche relative 
alla sicurezza sul luogo di lavoro e alla normativa antincendio, con un focus 
sull’attuale tema Covid-19, al fine di trasmettere elementi utili alla 
conoscenza dell’epidemia e illustrare le regole di prevenzione e 
comportamento, sia dal punto di vista normativo sia da quello igienico-
sanitario, senza trascurare gli aspetti operativi nella gestione dei processi di 
lavoro. 

 
Per quanto riguarda la controllata Pitagora, la Società, in considerazione 
dell’emergenza epidemiologica derivante dal Covid-19, ha previsto di sospendere 
l’attività formativa in presenza, a tutela della salute dei propri dipendenti e 
collaboratori, come da disposizioni governative e ai sensi del “Protocollo condiviso di 
regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro”. 
Tuttavia, al fine di poter garantire alla propria rete di vendita la continuità del 
percorso formativo, sia nella fase di iscrizione all’Elenco tenuto dall’Organismo 
Agenti e Mediatori (“OAM”), sia nella fase di aggiornamento professionale periodico 
per gli agenti in attività finanziaria già iscritti, Pitagora ha attivato i percorsi 
formativi erogati a distanza dall’associazione di categoria Assofin, per 
l'aggiornamento professionale biennale previsto dall’OAM. 
Nello specifico, i n. 218 agenti/collaboratori in forze presso la Società hanno 
affrontato un percorso formativo di n. 30 ore nel periodo 10/09/2020-31/12/2020. 
 
In ambito formativo, inoltre, Pitagora ha dato corso ad una evoluzione del progetto 
“Academy”, con l’obiettivo di incrementare l’attività formativa anche a livello 
territoriale (attraverso presidi diffusi sul territorio e dislocati al nord, al centro e al 
sud). 
Si è confermata dunque l’efficacia dell’attività di formazione di nuovi collaboratori 
circa l’offerta dei prodotti finanziari alla clientela, nel rispetto della normativa 
applicabile, nonché delle regole interne e delle modalità operative definite da 
Pitagora. 
A tal riguardo, nel corso del 2020 la Società ha effettuato sessioni formative per 86 
collaboratori, in seguito alle quali 69 di questi hanno superato positivamente la 
prova d’esame OAM; di questi ultimi, 55 hanno ricevuto formale incarico di agente in 
attività finanziaria da parte della Società. 

 
La sostenibilità sociale e ambientale rappresenta un requisito imprescindibile per il 
Gruppo che attraverso numerose iniziative ha voluto evidenziare come siano 

L’ambiente 
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importanti i temi ESG (Environmental, Social, Governance). Per maggiori dettagli si 
rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Non Finanziaria. 
 
La gestione attiva di un ampio portafoglio progetti ha rafforzato la capacità 
realizzativa del Gruppo e indirizzato l’energia produttiva sulle iniziative individuate 
dalle linee evolutive previste dal piano strategico. 
Mediante la guida della progettualità, sono stati ottenuti importanti risultati propri 
di un Gruppo Bancario commerciale che vuole essere competitivo e moderno che 
punta allo sviluppo, al presidio dei rischi, alla gestione attiva dei crediti e 
all’efficienza operativa. 
Importante per questo 2020 è stata la velocità con cui i gruppi di lavoro sono stati 
organizzati per lavorare a distanza senza compromettere gli obiettivi e i piani di 
lavoro, utilizzando le tecnologie in modalità smart working e puntando al risultato 
con spirito di adattamento al contesto.  
Per mantenere e sviluppare la capacità competitiva in un ambiente caratterizzato da 
profonda discontinuità e da forti accelerazioni, sono state intraprese numerose 
sperimentazioni incentrate sulla “innovazione tecnologica” ed allestito un ricco 
portafoglio progetti 2020 focalizzato su cinque ambiti principali, le cui risultanze 
hanno confermato la capacità del Gruppo a realizzarle nel concreto. 
 
Ambito Asset Quality e capitale 

Particolare attenzione è stata attribuita al rischio di credito in ottica sia di gestione 
del portafoglio sia del conseguente presidio dei rischi connessi. Al fin del 
miglioramento della qualità dell’attivo e dell’assorbimento di capitale, sono 
proseguiti due progetti di durata pluriennale. 
 “AIRB Rating Pooled”, che ha già definito, implementato e affinato i processi, 
rafforzato le strutture e la strumentazione del sistema di gestione e di misurazione 
del rischio, sulla base di modelli di rating interni. Il progetto è stato condotto con la 
partecipazione di un pool di banche che condividono il sistema informativo Cedacri.  
In specifico riferimento alla qualità dell’attivo, con l’esercizio 2020 è giunto a 
completamento il progetto “NPE Strategy Execution” che ha consentito, da un lato, 
alla funzione aziendale preposta di presidiare meglio i crediti deteriorati, dall’altro, 
di arricchire il ventaglio delle opzioni gestionali a propria disposizione. Tale risultato 
è stato possibile grazie all’introduzione della cessione con cartolarizzazione assistita 
da GACS, alla cessione small-ticket, alla gestione esternalizzata di parte delle 
esposizioni deteriorate. Sono, inoltre, stati attivati dalla Capogruppo, con lo scopo di 
massimizzare la valorizzazione delle garanzie immobiliari anche riferibili a 
Biverbanca, il fondo immobiliare chiuso “Alfieri”, gestito da REAM SGR e una 
R.E.O.CO., che si identifica con la Società Immobiliare Maristella S.r.l. 
 
Il progetto ha permesso, altresì, di potenziare ed efficientare, mediante interventi ed 
accorgimenti organizzativi e l’adozione di appositi applicativi, i processi interni di 
workout e di monitoraggio del rischio di credito. 
 

La strategia 
dell’evoluzione e 
la progettualità 
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Ambito commerciale 

Il Gruppo ha sviluppato una serie di progetti con valenza commerciale tra i quali è da 
segnalare “Erbavoglio”, un progetto di revisione ed evoluzione del prodotto di credito 
al consumo. L’obiettivo cardine ruota intorno all’evoluzione del processo e del 
prodotto stesso, dando priorità, da un lato alla riduzione dei tempi di lavorazione 
delle pratiche, dall’altro alla definizione di un nuovo processo e di un nuovo prodotto 
orientato alle richieste della nostra clientela. La riduzione dei tempi di lavorazione 
delle pratiche è misurabile nel 30% circa e la clientela può avvalersi di un più efficace  
processo di concessione del credito con un rafforzamento della capacità di 
valutazione, di risposta al cliente e di un prodotto evoluto in ottica di multicanalità 
con l’opportunità di sottoscrizione con firma digitale. 
La revisione dei processi ha anche consentito di sviluppare un nuovo e più completo 
modello di monitoraggio, finalizzato a feed back organizzativi ed operativi. 
Sempre in ambito commerciale, il secondo semestre del 2020 ha visto protagonista il 
progetto “Ecobonus”, grazie al quale i nostri clienti, sia privati che imprese, hanno a 
disposizione un nuovo servizio che li affianca nel loro percorso di riqualificazione 
energetica o sismica degli immobili di proprietà. Se richiesto, il sostegno finanziario 
avviene attraverso la concessione di un’apertura di credito in conto corrente 
finalizzata a sostenere tutti i costi di riqualificazione sino al perfezionamento della 
cessione del credito d’imposta alla nostra banca. Il progetto è finalizzato a far 
crescere ulteriormente nel corso dei prossimi due anni il proprio brand sul territorio 
unitamente al conseguimento di importanti risultati in termini economici. 
In Pitagora si è conclusa l’attivazione del prodotto “Tutto TAN” che, in conformità 
agli orientamenti di Vigilanza e prevede l’utilizzo di uno schema tariffario che 
incorpora nel TAN tutti gli oneri connessi con il finanziamento, incluso il compenso 
per l’attività di intermediazione del credito. 
Tale schema assicura in modo più agevole per la clientela che, in caso di rimborso 
anticipato, la riduzione del costo totale del credito tenga conto di tutti i costi del 
finanziamento, ad eccezione degli oneri fiscali. 
E’ stato, altresì, attivato il prodotto “WhatsApp Business” presso il call center di Sede 
per consentire alla clientela prospect un più efficiente contatto commerciale. 
 
Ambito “Efficienza” 

Il focus è stato posto sulle attività relative al progetto di “Rafforzamento delle 
funzioni aziendali di controllo e sviluppo del sistema di gestione integrata dei 
controlli a distanza” al fine di potenziare il sistema di controlli interni. In questa 
prospettiva sono stati attivati interventi, tra cui la riorganizzazione delle unità 
organizzative e il miglioramento dei processi e della strumentazione a supporto. 
In Pitagora sono proseguite le attività sul “Portale Clienti” e sono stati rilasciati 
diversi aggiornamenti alle procedure utilizzate dal call center aziendale per 
efficientare ulteriormente i processi commerciali. 
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I Laboratori 

Nei laboratori vengono condotte iniziative volte alla ricerca e sperimentazione di 
soluzioni alternative e risposte innovative alle sfide strategiche. 
In continuità con gli anni precedenti, rilevante è stata l’attività dedicata al 
“Laboratorio Tecnologie” che ha puntato su quattro direttrici di sviluppo: 
dematerializzazione e digitalizzazione, analytics, Big Data e relazione a distanza. 
In ambito dematerializzazione e digitalizzazione è proseguito il percorso di 
implementazione della contrattualistica/modulistica in formato digitale al fine di 
snellire i processi operativi e commerciali della rete distributiva. 
Sul tema “analytics” sono stati testati alcuni algoritmi per l’analisi della clientela e 
per migliorare la proposizione commerciale di prodotti e servizi sulla base della 
valutazione delle esigenze anche in chiave evolutiva.  
Sono stati condotti importanti sviluppi anche in tema di Big Data con la possibilità 
concreta di utilizzo dei risultati; è stata attivata una soluzione Big Data Appliance 
fornita dall’outsourcer del sistema informativo al fine di ottenere una gestione 
evoluta ed integrata dei dati. 
In linea con le direttrici di sviluppo già definite e sulla scorta dell’ulteriore impulso 
generato dalla pandemia da COVID 19, sono stati rilasciati i servizi e i processi per 
agevolare la relazione a distanza e consentire le connesse attività commerciali con la 
clientela mediante i servizi di Home Banking. 
 
Sono proseguite numerose sperimentazioni nell’ambito del “Laboratorio Qualità” che 
ha come obiettivo quello di sperimentare e sviluppare processi e modelli 
organizzativi puntando all'aumento della qualità dei servizi attraverso la 
robotizzazione e l’automazione. Nello specifico, sono stati sostituiti numerosi 
processi riguardanti rete commerciale e sede, che richiedevano attività manuali, 
ripetitive e a basso valore aggiunto. La robotizzazione ha inoltre consentito il 
miglioramento della qualità di processo e la connessa riduzione dei rischi operativi. 
 
È proseguito, altresì, il “Laboratorio Nuova Filiale Nuova Rete” che ha come obiettivo 
di valutare, tramite uno specifico studio di fattibilità,  l’adozione di nuove soluzioni 
di Customer Relationship Management al fine di migliorare la gestione commerciale 
mediante una più approfondita conoscenza del cliente. 
 
In coerenza con le disposizioni di Vigilanza, il Sistema dei Controlli Interni è 
costituito dall’insieme delle regole, dei processi, delle procedure, delle strutture 
organizzative e delle risorse che mirano ad assicurare, nel rispetto della sana e 
prudente gestione, il conseguimento delle seguenti finalità: 
- verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali; 
- contenimento del rischio entro i limiti definiti dal Gruppo; 
- efficacia ed efficienza dei processi aziendali; 
- salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite; 
- affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure 
informatiche; 

- prevenzione del rischio che il Gruppo sia coinvolto in attività illecite;  

Il sistema dei 
controlli interni 
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- conformità delle operazioni alla legge, alla normativa di Vigilanza nonché 
alle politiche, ai regolamenti e alle procedure interne. 

Il Sistema dei Controlli Interni costituisce parte integrante dell’attività ordinaria del 
Gruppo e tutte le strutture aziendali sono impegnate, in relazione ai propri specifici 
livelli di responsabilità ed ai compiti a ciascuno assegnati, ad esercitare controlli sui 
processi e sulle attività operative di propria competenza. Tale sistema prevede tre 
livelli di controlli: 
- controlli di linea, diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle 
operazioni, effettuati dalle stesse strutture operative ovvero attribuiti alle 
strutture di back office, il più possibile incorporati nelle procedure 
informatiche; 

- controlli sui rischi e sulla conformità, affidati a strutture diverse da quelle 
produttive, cui compete la corretta attuazione del processo di gestione dei 
rischi, il controllo della coerenza dell’operatività delle singole aree con gli 
obiettivi di rischio, la verifica del rispetto delle deleghe conferite e la verifica 
della conformità dell’operatività aziendale alle norme; 

- revisione interna, volta a individuare andamenti anomali, violazioni delle 
procedure e della regolamentazione, nonché a valutare la funzionalità del 
complessivo Sistema dei Controlli Interni. L’attività, affidata a strutture 
diverse e indipendenti da quelle produttive, è condotta nel continuo, in via 
periodica ovvero per eccezioni, anche attraverso verifiche in loco. 

I controlli di linea (primo livello) sono esercitati direttamente dalle strutture 
operative, prime responsabili del processo di gestione dei rischi: nel corso 
dell’operatività giornaliera tali strutture devono gestire i rischi derivanti 
dall’ordinaria attività aziendale; esse devono rispettare i limiti operativi loro 
assegnati coerentemente con gli obiettivi di rischio e con le procedure in cui si 
articola il processo di gestione dei rischi. Sempre in tale ambito sono riconducibili 
specifiche attività di verifica, svolte da strutture specialistiche di sede centrale (per lo 
più di back office), finalizzate a rafforzare l’efficacia dei presidi di controllo presenti 
nei processi aziendali. 

I controlli sui rischi e sulla conformità (secondo livello) sono attribuiti  
rispettivamente alla Funzione di Risk Management e alla Funzione di Compliance.  
Alla Funzione di Risk Management sono demandate funzioni di verifica nel continuo 
dell’adeguatezza del processo di gestione dei rischi, misurazione e controllo integrato 
delle principali tipologie di rischio e della conseguente adeguatezza del capitale. La 
funzione collabora alla definizione e all’attuazione del Risk Appetite Framework 
(RAF) e delle relative politiche di governo dei rischi, verifica il rispetto dei limiti 
assegnati alle varie funzioni operative e controlla la coerenza dell'operatività delle 
singole aree produttive con gli obiettivi di rischio stabiliti. La Funzione è inoltre 
responsabile della misurazione e valutazione dei rischi finalizzata alla 
determinazione del capitale interno complessivo (ICAAP), previsto dalle disposizioni 
di Vigilanza prudenziale. 
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La Funzione di Compliance assicura il presidio e la gestione delle attività connesse al 
rischio di non conformità (compliance) alle norme, inteso come il rischio di incorrere 
in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di 
reputazione in conseguenza di violazioni di norme imperative (di legge o 
regolamentari) ovvero di autoregolamentazione (statuti, codici di condotta, codici di 
autodisciplina, regolamenti, politiche). A tale scopo la Funzione identifica, valuta e 
gestisce il rischio di violazioni normative e assicura che i processi e le procedure 
interne siano coerenti con l’obiettivo di prevenire la violazione delle norme di 
regolamentazione esterna e di autoregolamentazione. Relativamente ai servizi di 
investimento, la medesima funzione ha il compito di controllare e valutare 
regolarmente l’adeguatezza e l’efficacia dei processi e dei presidi adottati per la 
prestazione di tali servizi. 

La Funzione di Revisione Interna (terzo livello) opera, tramite un approccio 
sistematico, al fine di controllare la regolarità operativa e l’andamento dei rischi,  
nonché di valutare periodicamente la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e 
l’affidabilità del complessivo Sistema dei Controlli Interni. 

Alla Funzione di Revisione Interna competono, tra l’altro, le verifiche periodiche 
sull’adeguatezza ed efficacia delle Funzioni Aziendali di Controllo di secondo livello, 
sull’efficacia del processo di definizione del Risk Appetite Framework (RAF), sulla 
coerenza interna dello schema complessivo e la conformità dell’operatività aziendale 
al RAF, sull’adeguatezza dei processi di Internal Capital Adequacy Assessment 
Process (ICAAP) e sulla rispondenza delle prassi di remunerazione e incentivazione 
rispetto alle disposizioni vigenti e alle politiche adottate dal Gruppo. 

Tra le Funzioni Aziendali di Controllo si annovera anche la Funzione Antiriciclaggio 
definita dalla Banca d’Italia, mediante disposizioni attuative in materia di 
organizzazione, procedure e controlli interni volti a prevenire l’utilizzo degli 
intermediari e degli altri soggetti che svolgono attività finanziaria a fini di riciclaggio 
e di finanziamento del terrorismo, ai sensi del Decreto Legislativo 21 novembre 
2007, n. 231. 

Rientra inoltre tra le Funzioni Aziendali di Controllo la Funzione Convalida a cui è 
assegnato il compito di verificare nel continuo la conformità del Sistema di Rating 
Interno (IRB) e l’adeguatezza delle metodologie  utilizzate dal Gruppo per la gestione 
e misurazione dei rischi. 

Le Funzioni Internal Audit, Antiriciclaggio, Risk Management, Convalida e 
Compliance della Controllata Biverbanca S.p.A. sono accentrate presso la 
Capogruppo così come le Funzioni Antiriciclaggio, Risk Management e Compliance 
della controllata Pitagora S.p.A..  

Oltre alle Funzioni Aziendali di Controllo operano i seguenti Organismi previsti dagli 
Statuti o dalle disposizioni di Legge: Comitato Rischi, Collegio Sindacale, Organismo 
di Vigilanza ex D.lgs. 231/2001 e Società di Revisione. 
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Inoltre, nell’ottica di implementare e diffondere in tutta la struttura organizzativa la 
cultura della legalità, di intraprendere le misure appropriate per mantenere integra 
la reputazione aziendale con benefici in termini di riduzione di perdite da possibili 
danni, di miglioramento dell'ambiente lavorativo e di promozione dell'immagine 
aziendale, opera il “Sistema interno di segnalazione delle violazioni” (c.d. 
whistleblowing). Può essere oggetto di segnalazione qualunque condotta illecita 
(intesa sia come azione che omissione) verificatasi nello svolgimento dell’attività 
lavorativa, che possa essere perniciosa o pregiudizievole per la Banca o per i suoi 
dipendenti in quanto indirizzata a violare le disposizioni normative disciplinanti 
l’attività bancaria. 

Nell’ambito del Sistema dei Controlli Interni è prevista una serie di flussi di 
comunicazione, su base continuativa, tra le Funzioni Aziendali di Controllo e verso 
gli Organi Aziendali relativi, in particolare, ai risultati delle attività di controllo e 
all’individuazione delle azioni di rimedio. La condivisione delle informazioni utili per 
la pianificazione e più in generale il coordinamento delle attività tra le diverse 
Funzioni di Controllo avviene (oltre che nell’ambito degli organismi di 
coordinamento di Gruppo e aziendali previsti dalla normativa interna) nell’ambito di 
uno specifico “Gruppo di Coordinamento Interfunzionale SCI” previsto dal 
regolamento Sci di Gruppo. 

In riferimento al Sistema dei Controlli Interni, la Capogruppo, nel quadro 
dell'attività di direzione e coordinamento, esercita: 
- un controllo strategico sull'evoluzione delle diverse aree di attività in cui il 
Gruppo opera e dei rischi associati alle medesime; 

- un controllo gestionale volto ad assicurare il mantenimento delle condizioni 
di equilibrio economico, finanziario e patrimoniale sia delle singole società 
sia del Gruppo nel suo insieme; 

- un controllo tecnico-operativo finalizzato alla valutazione dei vari profili di 
rischio apportati dalle singole Controllate e dei rischi complessivi del 
Gruppo. 

Per quanto si riferisce all’esercizio 2020, si evidenzia come le attività siano state 
influenzate dall’emergenza sanitaria legata alla pandemia per il Covid-19 ed ai 
connessi provvedimenti emanati dall’Autorità di Governo per il contenimento dei 
contagi. 
Le restrizioni imposte in tema di mobilità delle persone hanno comportato la 
necessità di riorganizzare le attività delle Funzioni di Controllo, sia per la necessaria 
introduzione in misura importante dello strumento dello smart working, sia per la 
limitazione degli accessi di personale alle strutture oggetto di controllo.  

In coerenza con le indicazioni impartite a livello di Gruppo per mitigare i rischi del 
contagio, sono state riviste le modalità di conduzione delle verifiche sulle filiali da 
parte della Funzione di Revisione Interna, privilegiando l’acquisizione, tramite 
soluzioni informatiche, di ogni tipo di informazione necessaria per i controlli e 
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limitando in modo significativo gli accessi diretti alla struttura oggetto dell’attività di 
controllo. 

Analoghi interventi di riorganizzazione del lavoro sono stati effettuati dalle altre 
Funzioni Aziendali di Controllo allo scopo di proseguire con regolarità nelle attività 
previste dalle rispettive programmazioni.    
 
Il Gruppo è soggetto ai rischi propri dell’attività bancaria e finanziaria, tra i quali i 
principali sono il rischio di credito, il rischio di mercato, il rischio di liquidità ed i 
rischi operativi. Coerentemente con quanto previsto nei documenti programmatici 
del Gruppo, riveste carattere strategico il mantenimento di standard elevati in 
ambito di monitoraggio, misurazione e gestione dei rischi aziendali rilevanti. 
In continuità con il passato, anche nel corso del 2020 sono proseguite le attività volte 
alla continua evoluzione del sistema dei controlli interni, al fine di perseguire una 
sempre maggiore integrazione ed efficacia dei presidi in riferimento alle diverse 
fattispecie di rischio.  
 
Coerentemente con la natura commerciale territoriale delle Banche del Gruppo, le 
politiche creditizie sono orientate al sostegno delle economie locali, delle famiglie, 
degli imprenditori, dei professionisti e delle piccole e medie imprese; il credito 
rappresenta pertanto la componente più rilevante dell’attività delle Aziende ed il 
rischio di credito costituisce la fonte di rischiosità più significativa per le loro attività. 
L’attenzione è rivolta alla creazione di una relazione stabile e gestita in una 
prospettiva di lungo periodo con il cliente, volta a dare continuità nel tempo a 
rapporti con controparti delle quali sia possibile conoscere le scelte strategiche e le 
determinanti economiche e finanziarie, anteponendo la tutela del rischio di credito 
rispetto alla crescita delle masse. Il rischio di credito rappresenta la perdita 
potenziale derivante da variazioni nella capacità reddituale e patrimoniale della 
clientela, intervenute successivamente all’erogazione dei finanziamenti, tali da non 
consentire alla clientela di adempiere puntualmente alle proprie obbligazioni 
contrattuali. Sono considerate manifestazioni del rischio creditizio non solo 
l’insolvenza, ma anche il deterioramento del merito creditizio. 
Il Gruppo, nell’erogazione dei crediti, ha come linee guida, ritenute fondamentali per 
la corretta gestione del proprio portafoglio crediti, il frazionamento del rischio tra 
una molteplicità di soggetti (privati e imprese) operanti in diversi settori di attività 
economica e in differenti segmenti di mercato e la congruità di ciascun affidamento 
in funzione sia del merito di credito del cliente sia della forma tecnica 
dell’operazione, tenendo conto delle garanzie collaterali acquisibili. 
A mitigazione del rischio di credito, durante il processo di concessione 
dell’affidamento, vengono richieste garanzie la cui efficacia è verificata 
periodicamente. 
Avvalendosi di specifiche strutture, procedure e strumenti funzionali alla gestione e 
al controllo del rischio di credito, il Gruppo monitora costantemente l’evoluzione dei 
crediti dubbi - considerati complessivamente o nelle singole componenti – e la loro 
incidenza sul totale dei finanziamenti di cassa erogati e di firma concessi. Per 

Principali fattori  
di rischio relativi  
al Gruppo ed al 

settore in cui opera 

Rischio di credito 



BILANCIO CONSOLIDATO 2020 

51 
 
 

LA GESTIONE 
AZIENDALE 

ulteriori informazioni sul rischio di credito del Gruppo e sulle relative politiche di 
gestione, si veda la Nota Integrativa, Parte E. 
 
Le principali componenti del rischio di mercato sono riconducibili al rischio di tasso 
di interesse e di prezzo sul portafoglio bancario di proprietà e sul portafoglio di 
negoziazione, al rischio di cambio ed al rischio di controparte.  I rischi di mercato 
rappresentano, quindi, una componente centrale del più generale rischio economico, 
ovvero del rischio connesso alla possibilità che il risultato economico prodotto si 
discosti dalle aspettative degli azionisti e del management. 
Il Gruppo ha adottato strategie, procedure e sistemi per la gestione ed il controllo dei 
rischi di mercato. 
L’attività di pura negoziazione e conseguentemente il portafoglio di trading riveste 
carattere di residualità nell’ambito dell’allestimento e della gestione del portafoglio 
di proprietà del Gruppo. 
L’operatività del Gruppo sui mercati riguardanti gli strumenti finanziari e le valute è 
tradizionalmente improntata alla massima prudenza e, quindi, l’esposizione ai rischi 
dalla stessa generati si mantiene contenuta. 
Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite per effetto di avverse 
variazioni dei corsi delle divise estere su tutte le posizioni detenute dal Gruppo, 
indipendentemente dal portafoglio di allocazione. Il Gruppo è esposto al rischio di 
cambio in maniera marginale, in conseguenza della propria ridotta attività di 
negoziazione sui mercati valutari e per la propria attività di investimento e di 
raccolta fondi con strumenti denominati in una valuta diversa dall’Euro. 
L’attività di copertura del rischio di cambio tende a minimizzare l’esposizione 
valutaria tramite la stipula, con controparti creditizie, di contratti finalizzati alla 
copertura delle posizioni a rischio.  
Il rischio di controparte è il rischio che la controparte di una transazione avente ad 
oggetto determinati strumenti finanziari risulti inadempiente prima del regolamento 
della transazione stessa. Si tratta di una tipologia di rischio che genera una perdita se 
le transazioni poste in essere hanno un valore positivo al momento dell’insolvenza 
della controparte. La principale fonte del rischio di controparte è connessa agli 
strumenti derivati, stipulati dal Gruppo, esclusivamente con controparti istituzionali, 
a copertura del rischio di tasso di interesse.  In tale ambito, una forma di mitigazione 
del rischio di controparte è rappresentata dai contratti Credit Support Annex, 
stipulati con le controparti, che prevedono la costituzione di garanzie a supporto del 
credito esistente. 
 
Per informazioni sul rischio di mercato del Gruppo e sulle relative politiche di 
gestione si veda la Nota Integrativa, Parte E. 
 
Il rischio di liquidità è il rischio che il Gruppo non sia in grado di adempiere alle 
proprie obbligazioni alla loro scadenza e ricomprende la possibilità che l’impresa non 
riesca a mantenere i propri impegni di pagamento, a causa dell’incapacità di reperire 
nuovi fondi (c.d. funding liquidity risk) e/o dell’incapacità di liquidare le attività sul 
mercato (c.d. market liquidity risk) per l’esistenza di eventuali limiti allo smobilizzo. 

Rischio di liquidità 

Rischio di mercato 
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Nell’ambito del rischio di liquidità, è da annoverare anche il rischio di fronteggiare i 
propri impegni di pagamento a costi non di mercato, ossia sostenendo un elevato 
costo della provvista e/o incorrendo in perdite in conto capitale in caso di smobilizzo 
di attività. 
Una corretta gestione e un adeguato monitoraggio della liquidità aziendale passano 
attraverso processi, strumenti e metodologie che abbracciano ambiti distinti 
rappresentati dalla liquidità operativa, dalla liquidità strutturale e da quella 
strategica. 
Il Gruppo ha adottato strumenti e procedure volti ad assicurare un’efficace ed attiva 
gestione della liquidità ed un controllo sistematico della posizione di liquidità e della 
gestione del portafoglio di proprietà. Il Gruppo si è inoltre dotato di specifiche 
“Politiche di Gruppo in materia di Liquidità”, con l’obiettivo di stabilire i principi e le 
linee guida per una gestione efficiente ed efficace della liquidità, nell’ottica del 
rispetto delle normative di vigilanza e dei regolamenti interni, e dell’adeguamento ai 
vincoli regolamentari previsti dalle Disposizioni di Vigilanza. 
 
Per informazioni sul rischio di liquidità del Gruppo e sui relativi strumenti di 
gestione e controllo, si veda la Nota Integrativa, Parte E. 
 
Il rischio operativo è il rischio di subire perdite derivanti da inadeguatezze, 
malfunzionamenti o carenze nei processi interni, nelle risorse umane, nei sistemi 
oppure dovute ad eventi esterni. In tale rischio sono ricompresi il “rischio legale” 
(rischio derivante da violazioni o dalla mancanza di conformità con leggi o norme, 
oppure dalla poca trasparenza in merito ai diritti ed ai doveri legali delle controparti 
in una transazione) ed il “rischio di condotta” (rischio di perdite conseguenti ad 
un’offerta inappropriata di servizi finanziari ed i derivanti costi processuali, inclusi i 
casi di condotta intenzionalmente inadeguata o negligente). 
Le fonti di manifestazione del rischio operativo includono la clientela, i prodotti e le 
prassi operative, la frode esterna, l’esecuzione e la gestione dei processi, il rapporto 
di impiego e la sicurezza sul lavoro, i danni o le perdite di beni materiali e la frode 
interna. 
Il rischio operativo risulta essere trasversale su tutta la struttura organizzativa e la 
gestione di tale rischio è in capo alle funzioni responsabili dei processi e/o delle unità 
operative aziendali. 
Il Sistema dei Controlli Interni costituisce un elemento fondamentale del 
complessivo sistema di governo delle Società del Gruppo e ha come obiettivo quello 
di garantire che l'operatività aziendale sia improntata ai canoni di sana e prudente 
gestione e che sia in linea con le strategie deliberate, con le politiche adottate e con la 
propria propensione al rischio. 
La consapevolezza della rilevanza che un efficiente Sistema dei Controlli Interni 
assume ai fini della salvaguardia del valore dell’azienda e della tutela della sua 
reputazione si è concretizzata all’interno del Gruppo in programmi, decisioni e fatti 
volti alla diffusione della “cultura del rischio” ed al potenziamento del sistema dei 
controlli. 
 

Rischio operativo 
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Le Società del Gruppo hanno adottato strumenti e procedure volti a mantenere sotto 
controllo il rischio operativo e, periodicamente, provvedono alla raccolta, all’analisi e 
all’elaborazione statistica dei dati storici di perdita rilevati internamente. 
Uno strumento di mitigazione del rischio operativo è inoltre rappresentato dal piano 
di continuità operativa, che prevede un insieme di iniziative volte a ridurre, ad un 
livello ritenuto accettabile, i danni conseguenti ad incidenti e catastrofi che 
colpiscano direttamente o indirettamente le Società del Gruppo, e dal piano di 
“Disaster Recovery” che stabilisce le misure tecniche ed organizzative per 
fronteggiare eventi che provochino l’indisponibilità dei centri di elaborazione dati. 
Infine, un ulteriore strumento di mitigazione del rischio operativo è costituito dalle 
coperture assicurative poste in essere dalle Società del Gruppo con primarie 
compagnie di assicurazione. 
Il Servizio di Prevenzione e Protezione, nel rispetto delle disposizioni vigenti, 
provvede al monitoraggio delle condizioni di salute e sicurezza negli ambienti di 
lavoro, implementando, se del caso, le opportune azioni migliorative

Strettamente connesso al rischio operativo, il Rischio Informatico consiste nel 
rischio di incorrere in perdite economiche, di reputazione e di quote di mercato in 
relazione all’utilizzo di tecnologia dell’informazione e della comunicazione. 
Il sistema informativo (inclusivo delle risorse tecnologiche - hardware, software, dati, 
documenti elettronici, reti telematiche - e delle risorse umane dedicate alla loro 
amministrazione) rappresenta uno strumento di primaria importanza per il 
conseguimento degli obiettivi strategici e operativi, in considerazione della criticità 
dei processi aziendali che dipendono da esso. Infatti: 
- dal punto di vista strategico, un sistema informativo sicuro ed efficiente, 
basato su un’architettura flessibile, resiliente e integrata a livello di gruppo 
consente di sfruttare le opportunità offerte dalla tecnologia per ampliare e 
migliorare i prodotti e i servizi per la clientela, accrescere la qualità dei 
processi di lavoro, favorire la dematerializzazione dei valori, ridurre i costi 
anche tramite la virtualizzazione dei servizi bancari; 

- nell’ottica della sana e prudente gestione, il sistema informativo consente al 
management di disporre di informazioni dettagliate, pertinenti e aggiornate 
per l’assunzione di decisioni consapevoli e tempestive e per la corretta 
attuazione del processo di gestione dei rischi; 

- con riguardo al contenimento del rischio operativo, il regolare svolgimento 
dei processi interni e dei servizi forniti alla clientela, l’integrità, la 
riservatezza e la disponibilità delle informazioni trattate, fanno affidamento 
sulla funzionalità dei processi e dei controlli automatizzati; 

- in tema di compliance, al sistema informativo è affidato il compito di 
registrare, conservare e rappresentare correttamente i fatti di gestione e gli 
eventi rilevanti per le finalità previste da norme di legge e da regolamenti 
interni ed esterni. 
 

Il Gruppo valuterà per i prossimi esercizi di integrare le proprie analisi – e di 
conseguenza la propria disclosure – rispetto all’impatto generato e subito dal Gruppo 

Rischio informatico 

Rischi emergenti 
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in ambito Climate Change, anche sulla base dell’evoluzione della normativa in 
materia. In particolare, nel corso del 2021, verrà condotta un’analisi preliminare 
della situazione “as is” del Gruppo con riferimento ai quattro ambiti definiti dalle 
raccomandazioni della Task Force on Climate-related Financial Disclosures (TCFD), 
ovvero governance, strategia, gestione dei rischi, metriche e target, al fine di 
approfondire il posizionamento del Gruppo in merito ai sopraccitati quattro aspetti. 
 
Per tutti i rischi, sopra riportati, a cui il Gruppo è esposto e sui relativi strumenti di 
gestione e controllo si veda la Nota Integrativa, Parte E. 
 
La Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario (“DNF”) del Gruppo Cassa 
di Risparmio di Asti, predisposta ai sensi del D.Lgs. 254/16, costituisce una relazione 
distinta rispetto alla presente relazione sulla gestione, come previsto dall’Art. 5 
comma 3, lettera b) del D.Lgs 254/16, ed è disponibile sul sito internet 
www.bancadiasti.it sezione Investor Relations. 

Dichiarazione non 
finanziaria 
consolidata 
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L’esercizio 2020, a conferma della forte capacità di resilienza del Gruppo, nonostante 
un approccio severo e prudente a fronte dei potenziali impatti economici correlati 
alla pandemia Covid-19, si è concluso in modo positivo, con il conseguimento di un 
utile netto consolidato pari a circa 27,3 milioni di euro, in diminuzione rispetto 
all’utile realizzato lo scorso anno (-13,4 milioni di euro, -33,01%), anche a fronte 
della strategia di derisking sugli NPLs. 
 

 
 
 
Escludendo le componenti reddituali non ricorrenti riferite alle perdite conseguenti 
alle cessioni straordinarie di NPLs e ai contributi straordinari al S.R.F. (Single 
Resolution Fund – Fondo di Risoluzione Nazionale) ed al D.G.S. (Deposit Guarantee 
Scheme – Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi), il risultato netto industriale 
sarebbe pari a 42,9 milioni di euro (-26,29% rispetto al dato dell’esercizio 2019 
ricalcolato con criteri omogenei). 

Le risultanze sopra descritte confermano, anche in uno scenario economico 
fortemente impattato dal Covid-19, una elevata capacità del Gruppo di resilienza e di 
adattamento al mutato e severo contesto economico. 
 
Le analisi riferite all’andamento reddituale, sviluppate nel prosieguo, faranno 
riferimento al Conto Economico Consolidato riclassificato secondo metodologie 
gestionali, al fine di evidenziare, mediante la valorizzazione dei risultati intermedi, i 
successivi livelli di formazione del risultato economico finale. 
 
Per i raccordi tra gli schemi di bilancio riclassificati ed i prospetti contabili si rinvia ai 
prospetti esposti nella sezione "Allegati", mentre per maggiori approfondimenti è 
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possibile ricorrere ai prospetti inseriti nelle varie sezioni della "Parte 
C - Informazioni sul Conto Economico" della Nota Integrativa. 
 
Il margine di interesse si è attestato a 204,9 milioni di euro e risulta in lieve 
diminuzione rispetto al dato dell’esercizio 2019 (-4,6 milioni di euro, -2,22%).

 
 
MARGINE DI INTERESSE Esercizio 2020       

(Euro/1000) 
Esercizio 2019       
(Euro/1000) Variazione % 

Interessi attivi e proventi assimilati 280.434 294.543 -4,79% 

Interessi passivi e oneri assimilati -75.498 -84.953 -11,13% 

Margine di interesse  204.936 209.590 -2,22% 

 
 
Il margine di intermediazione lordo ammonta a circa 427,2 milioni di euro, a fronte 
di un risultato 2019 pari a 444 milioni di euro (-3,79%), e comprende: 
- le commissioni nette realizzate dalle banche commerciali del Gruppo pari a 
118,4 milioni di euro (+3,5% a/a); 

- le variazioni relative al trattamento delle commissioni della controllata 
Pitagora derivanti dalle modalità di classificazione contabile a livello 
consolidato del prodotto CQS/CQP, relativamente alle cessioni infragruppo;  

- il risultato netto delle attività e passività finanziarie positivo per 125,0 
milioni di euro, in linea con il 2019, comprendente sia il risultato 
dell’operatività in strumenti finanziari (pari a 59,1 milioni di euro) sia la 
valutazione delle passività finanziarie rilevate al fair value, nonché gli utili 
da cessione a terzi dei crediti da parte della controllata Pitagora (pari a 65,9 
milioni di euro). 
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MARGINE DI INTERMEDIAZIONE LORDO Esercizio 2020       
(Euro/1000) 

Esercizio 2019 
(Euro/1000) Variazione % 

Margine di interesse 204.936 209.590 -2,22% 

Commissioni nette 84.933 95.609 -11,17% 

  - area gestione, intermediazione e consulenza 54.518 52.460 3,92% 

  - area servizi di incasso e pagamento 19.185 19.165 0,10% 

  - area finanziamenti e garanzie 2.238 2.332 -4,03% 

  - area gestione conti correnti e depositi 26.818 24.026 11,62% 

  - area altri servizi -17.841 -2.374 n.s. 

Dividendi e proventi simili 12.057 10.929 10,33% 

Altri proventi (oneri) di gestione 276 1.947 -85,82% 

Risultati delle altre attività e passività finanziarie 124.993 125.964 -0,77% 

Margine di intermediazione lordo 427.195 444.039 -3,79% 

 
Le commissioni nette ammontano a 84,9 milioni di euro e risultano in diminuzione 
dell’11,17% rispetto all’esercizio 2019. Focalizzando il perimetro di analisi alle banche 
commerciali del Gruppo, le commissioni nette presentano invece un incremento a/a 
pari al 3,50%. 
In particolare, le commissioni nette relative al comparto della gestione, 
intermediazione e consulenza finanziaria ed assicurativa si sono attestate a 54,5 
milioni di euro, in aumento del 3,92% rispetto all’esercizio 2019. 
Nell’ambito delle altre commissioni nette, i ricavi dei servizi di incasso e pagamento 
sono pari a 19,2 milioni di euro, sostanzialmente stabili rispetto al 2019 e quelle 
percepite per la gestione dei conti correnti e depositi, che vedono un sensibile 
incremento rispetto all’esercizio precedente (+11,62%), ammontano a 26,8 milioni di 
euro. Le commissioni relative ad altri servizi sono pari a -17,8 milioni di euro e sono 
principalmente costituite, per la Banche commerciali del Gruppo, da commissioni 
relative ad operazioni creditizie e sono pressochè stabili rispetto all’esercizio 
precedente; in riferimento alla controllata Pitagora la riduzione è principalmente 
dovuta all’applicazione delle nuove policy aziendali che, a decorrere da questo 
esercizio, prevedono una diversa gestione commissionale nei confronti dei clienti. 
 
I dividendi sui rapporti partecipativi del Gruppo ammontano a circa 12,1 milioni di 
euro (+10,33%) e sono principalmente riconducibili alle quote detenute in Banca 
d’Italia e Cedacri S.p.A. 

La marcata diminuzione del saldo tra proventi e oneri di gestione rispetto al dato del 
2019 è dovuta principalmente ai contributi erogati a favore degli Ospedali di Asti, 
Biella e Vercelli e altri interventi di carattere sociale, quali aiuto per fronteggiare la 
pandemia COVID-19, pari a 2,3 milioni di euro. 
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Il margine di intermediazione al netto delle perdite da cessione, delle rettifiche di 
valore su attività finanziarie valutate al costo ammortizzato e delle perdite da 
modifiche contrattuali senza cancellazioni, ammonta a 297,5 milioni di euro, in 
diminuzione di 29,8 milioni di euro (-9,10%) rispetto all’anno precedente. 
 
Le perdite derivanti da cessione di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
risultano pari a euro 21,8 milioni e sono quasi interamente riconducibili alle 
operazioni di derisking effettuate nel corso dell’esercizio in coerenza con l’NPL 
Strategy di Gruppo. 
 
Le rettifiche nette su crediti verso clientela, che ammontano a 108,7 milioni di euro 
rispetto agli 96,3 milioni dell’esercizio 2019, sono aumentate del 12,90% e 
determinano un conseguente costo del credito, escluse le perdite da cessione, pari 
all’1,49% degli impieghi economici lordi verso clientela a fronte di un valore pari 
all’1,31% rilevato al 31 dicembre 2019. Si tratta di una dinamica connessa a politiche 
di accantonamento improntate alla prudenza, che includono, in un’ottica forward-
looking, sia gli impatti economici attesi relativi alle future operazioni di derisking su 
NPLs sia quelli derivanti dal perdurare dell’emergenza sanitaria insorta nel corso del 
2020. 
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MARGINE DI INTERMEDIAZIONE NETTO Esercizio 2020        
(Euro/1000) 

Esercizio 2019       
(Euro/1000) Variazione % 

Margine di intermediazione lordo 427.196 444.039 -3,79% 

Utili (Perdite) da cessione di attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato  

-21.793 -23.244 -6,24% 

Rettifiche di valore nette per rischio di credito di attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato 

-107.615 -93.078 15,62% 

- di cui: rettifiche di valore nette su crediti verso clientela -108.673 96.261 12,90% 

Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni -286 -426 -32,86% 

Margine di intermediazione netto 297.502 327.291 -9,10% 

 
L'utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte per l’esercizio 2020 è pari a 
39,9 milioni di euro, in diminuzione rispetto all’esercizio precedente del 34,22%. 
 
I costi operativi ammontano a 242 milioni di euro, in calo del 2,51% rispetto al 2019, 
malgrado le spese straordinarie sostenute per fronteggiare l’emergenza Covid-19. 
Le spese per il personale, che rappresentano circa il 53,08% dei costi operativi totali, 
risultano pari a 126,5 milioni, in riduzione del 3,83% rispetto al corrispondente dato 
del 2019. La componente riconducibile alle altre spese amministrative, al netto dei 
contributi ai Fondi di Risoluzione Nazionale S.R.F. ed al D.G.S. (che ammontano a 
11,3 milioni di euro), è pari a 80,5 milioni di euro e risulta in diminuzione del 5,88% 
rispetto al 2019. 
 
Il governo della dinamica degli oneri operativi è avvenuto, come previsto dai piani 
aziendali, senza rinunciare alla concretizzazione delle scelte strategiche del Gruppo – 
in termini sia di sviluppo commerciale, sia di investimento nel capitale umano, 
nonché di progettualità di cambiamento – finalizzate a perseguire efficacemente i 
propri obiettivi di medio-lungo termine. 
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Nel corso del 2020 non sono state iscritte tra le attività immateriali spese per ricerca 
e sviluppo e nel medesimo esercizio nessun credito di imposta è stato iscritto o si è 
generato con riferimento a spese per ricerca e sviluppo. 
 
Gli ammortamenti delle attività materiali e immateriali sono pari a 23,8 milioni di 
euro, in aumento rispetto allo scorso esercizio (+8,84%). 
 
Nella voce accantonamenti ai fondi del passivo sono ricompresi accantonamenti 
relativi a reclami, vertenze o richieste di ristoro pari a circa 4,6 milioni di euro, di cui 
circa 3,6 milioni relativi a richieste stragiudiziali connesse all’applicazione delle 
clausole di garanzia e indennizzo nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione con 
GACS di crediti classificati in sofferenza denominata “Maggese”, perfezionata 
nell’esercizio 2018. La medesima voce ricomprende anche circa 318 mila euro 
connessi a pratiche di revocatoria.  
 
Gli accantonamenti netti dell’esercizio riconducibili alla controllata Pitagora 
ammontano a 10,3 milioni di euro e si riferiscono principalmente: 

- ai potenziali oneri futuri per 1,2 milioni di euro, relativi a provvigioni 
passive riscontate pro-rata temporis, da riconoscere ai clienti in caso di 
estinzione anticipata dei finanziamenti erogati anteriormente a giugno 2016 
e non riaddebitate agli agenti in linea con la policy adottata dalla Società; 

- a potenziali oneri futuri riferiti a rimborsi di differenziale prezzo tra il tasso 
di sconto e il tasso applicato alla clientela dovuto alle società cessionarie del 
credito a seguito di estinzione anticipata per 2,9 milioni di euro; 

- a potenziali oneri futuri relativi ad oneri incasso addebitati dall’INPS, pari a 
1,1 milioni di euro; 

- a potenziali oneri futuri per reclami in relazione a ristori ai clienti a seguito 
di estinzioni anticipate avvenute prima degli orientamenti della Banca 
d’Italia del 4 dicembre 2019 per 2,4 milioni di euro; 

- a potenziali oneri futuri per ristori da effettuarsi ai clienti in caso di future 
estinzioni anticipate avvenute successivamente agli orientamenti della 
Banca d’Italia del 4 dicembre 2019 per 2,4 milioni di euro; 

- all’indennità agenti per la risoluzione del rapporto di agenzia (FIRR) per 
130 mila euro. 

 
Il Cost/Income di Gruppo, principale indicatore dell'efficienza industriale, si attesta 
al 56,65% (55,90% al 31 dicembre 2019); il suo valore gestionale, ricalcolato 
escludendo i costi straordinari connessi ai contributi SRF e FITD, risulta pari al 
56,35%, confermando l’elevato grado di efficienza del Gruppo anche in 
considerazione degli oneri connessi alle strategie di sviluppo finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi di medio-lungo termine.  
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UTILE DELL'OPERATIVITA' CORRENTE AL LORDO 
DELLE IMPOSTE 

Esercizio 2020       
(Euro/1000) 

Esercizio 2019       
(Euro/1000) Variazione % 

Margine di intermediazione netto 297.502 327.291 -9,10% 

Costi operativi -242.013 -248.232 -2,51% 

     - spese per il personale -126.450 -131.627 -3,93% 

             - spese per il personale -126.471 -131.504 -3,83% 

             - accantonamenti a Fondo di Solidarietà 21 -123 -117,07% 

     - altre spese amministrative -91.714 -94.693 -3,15% 

             - altre spese amministrative -80.457 -85.483 -5,88% 

             - contributo a S.R.F. e D.G.S. -11.257 -9.210 22,23% 

     - rettifiche di valore nette su attività mat.e imm.li -23.849 -21.912 8,84% 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -15.124 -18.459 -18,07% 

Utili (perdite) delle partecipazioni -500 0 100,00% 

Utili (perdite) da cessioni di investimenti 9 19 -52,63% 

Utile (perdita) dell'operatività corrente 39.874 60.619 -34,22% 

 

ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE Esercizio 2020       (Euro/1000) 
Esercizio 2019       
(Euro/1000) Variazione % 

Spese informatiche -29.323 -28.831 1,71% 

Spese immobiliari -10.738 -10.483 2,41% 

Spese generali -22.419 -24.004 -6,60% 

    di cui: - costi di cartolarizzazione -1.943 -3.397 -42,80% 

              - contributo a F.do Risoluzione Nazionale e FITD -11.257 -9.210 22,23% 

Spese professionali e assicurative -18.398 -20.734 -11,27% 

Utenze -3.689 -3.865 -4,55% 

Spese promo-pubblicitarie e di marketing -4.445 -3.847 15,54% 

Imposte indirette e tasse -2.702 -2.929 -7,75% 

Altre spese amministrative  -91.714 -94.693 -3,15% 

Le tipologie di spesa sono espresse al netto dei rispettivi recuperi 

L’utile netto del Gruppo ammonta a 27,3 milioni di euro, in calo di 13,5 milioni di 
euro rispetto al medesimo risultato del 2019, ed è composto da 24 milioni di euro di 
utili di pertinenza della Capogruppo e circa 3,3 milioni di euro di utile di pertinenza 
di terzi.  
 
Le risultanze al 31 dicembre 2020, tenuto conto delle complesse e difficili condizioni 
di contesto, confermano la validità delle scelte strategiche di fondo, mirate a 
preservare, e a migliorare, i solidi fondamentali del Gruppo senza rinunciare, grazie 
ad una costante attenzione sia all’efficienza operativa sia alla diversificazione e 
all’incremento delle fonti di ricavo, ad una soddisfacente creazione di valore per gli 
azionisti che, insieme agli altri stakeholders, accordano la loro fiducia al Gruppo. 
 
Il probability test prevede il recupero integrale delle residue imposte anticipate, 
riferite agli esercizi in perdita fiscale, entro l’esercizio 2027 e di quelle iscritte 

Le imposte e 
l’utile netto 
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nell’esercizio 2018 per svalutazione crediti, a seguito dell’introduzione del principio 
contabile IFRS 9, in quote costanti fino al 2028, come da normativa attualmente 
vigente. 
 
UTILE NETTO Esercizio 2020       

(Euro/1000) 
Esercizio 2019  
(Euro/1000) Variazione % 

Utile (perdita) dell'operatività corrente 39.874 60.619 -34,22% 

Imposte sul reddito di periodo dell'operatività corrente -12.577 -19.871 -36,71% 

Utile netto 27.297 40.748 -33,01% 
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Al 31 dicembre 2020 le attività finanziarie intermediate ammontano a 16,3 miliardi di 
euro, in aumento dello 0,77% da inizio anno. La massa fiduciaria da clientela non 
istituzionale ammonta a 15,2 miliardi di euro, in aumento del 4,36% rispetto 
all’esercizio precedente. Nell’ambito di tale aggregato complessivo, la raccolta diretta 
continua a rappresentare la componente più significativa, costituendo circa il 60,75% 
del totale.  
 

 

ATTIVITA' FINANZIARIE TOTALI 
Esercizio 2020 Esercizio 2019 Variazione  

Importo % Importo % % 

Raccolta diretta 9.913.066 60,75% 10.013.055 61,84% -1,00% 

di cui: da clientela 8.758.231 53,67% 8.349.416 51,56% 4,90% 

di cui: da cartolarizzazione a mercato 1.086.645 6,66% 1.281.717 7,92% -15,22% 

di cui: da raccolta istituzionale 68.190 0,42% 381.922 2,36% -82,15% 

Risparmio gestito 3.892.933 23,86% 3.313.306 20,46% 17,49% 

Risparmio amministrato 2.511.489 15,39% 2.866.151 17,70% -12,37% 

Attività finanziarie totali 16.317.488 100,00% 16.192.512 100,00% 0,77% 

di cui: da clientela 15.162.653 92,92% 14.528.873 89,73% 4,36% 

Si precisa che la metodologia di valorizzazione delle attività finanziarie nelle tabelle è la seguente: 
 Raccolta diretta: valore di bilancio 
 Risparmio gestito e amministrato: valore di mercato al 31/12/2020 
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A fine esercizio 2020, la raccolta diretta del Gruppo si è attestata a 9,9 miliardi di euro, 
registrando un decremento di 100 milioni di euro da inizio anno (pari a  
-1,00%) da imputarsi interamente a controparti istituzionali.  La raccolta da clientela 
ordinaria si è attestata a 8,8 miliardi di euro e presenta quindi un incremento a/a pari 
al 4,90%. 

In questo comparto, l’interesse dei risparmiatori si è rivolto principalmente ai conti 
correnti, aggregato in cui rientrano anche i depositi a tempo, che sono cresciuti di 709 
milioni di euro (+11,15%), mentre meno richieste sono state le obbligazioni, con una 
riduzione pari a -544 milioni di euro (-18,015%). 

RACCOLTA DIRETTA 
Esercizio 2020 Esercizio 2019 

Variazione 

DA CLIENTELA Assolute % 

Obbligazioni 2.475.764 3.019.583 -543.819 -18,01% 

di cui: rivenienti da cartolarizzazione 944.319 1.148.368 -204.049 -17,77% 

di cui: valutati al fair value 44.996 78.882 -33.886 -42,96% 

Conti correnti  7.074.887 6.365.274 709.613 11,15% 

Pronti contro termine 48.455 343.199 -294.744 -85,88% 

Depositi a risparmio 96.631 100.299 -3.668 -3,66% 

Assegni circolari 30.536 24.965 5.571 22,32% 

Certificati di deposito 26 27 -1 -3,70% 

Debiti per leasing 38.718 41.456 -2.738 n.c 

Altra raccolta 148.049 118.252 29.797 25,20% 

Totale raccolta diretta  9.913.066 10.013.055 -99.989 -1,00% 

 

Il risparmio gestito ammonta a 3,9 miliardi di euro, in sensibile aumento rispetto a 
fine esercizio 2019 (+17,49%). 

Il risparmio amministrato si è attestato a 2,5 miliardi di euro, facendo registrare al 31 
dicembre 2020 un decremento del 12,37%, legato in prevalenza alla conversione di 
masse verso il comparto gestito, a conferma del maggior interesse della clientela verso 
forme di investimento assistite da servizi di consulenza.  

La raccolta indiretta ammonta pertanto a 6,4 miliardi di euro con un incremento 
rispetto al 2019 pari al 3,64%. 

 

 

La raccolta diretta 
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ATTIVITA' FINANZIARIE DELLA 
CLIENTELA 

Esercizio 2020 Esercizio 2019 Variazione  

Importo % Importo % % 

Fondi comuni di investimento 2.157.654 55,42% 1.906.552 57,54% 13,17% 

Gestioni patrim. mobiliari e in fondi 1.358.154 34,89% 1.089.977 32,90% 24,60% 

Riserve tecniche vita 377.125 9,69% 316.777 9,56% 19,05% 

Risparmio gestito 3.892.933 100,00% 3.313.306 100,00% 17,49% 

 
Al 31 dicembre 2020 i crediti netti verso clientela si sono attestati a circa 6,8 miliardi 
di euro, in lieve diminuzione (-0,37%) rispetto al 31 dicembre 2019 (a fronte di una 
media del settore bancario pari a +3,9%, come da fonte ABI), anche a seguito delle 
operazioni di cessione di sofferenze concluse nel corso dell’anno. 
 
Il concreto impegno del Gruppo nel supportare famiglie e operatori economici, anche 
nell’attuale difficile contesto legato alla pandemia Covid-19, nella costante 
convinzione che la ripresa si possa manifestare solo attraverso il motore dell’economia 
reale, ha trovato conferma nell’erogazione di crediti nel corso dell’esercizio per circa 
1,4 miliardi di euro, di cui circa euro 440 milioni relativi a oltre 9,5 mila nuovi 
finanziamenti alle imprese connessi al Decreto Cura Italia e al Decreto Liquidità. 
 

RIPARTIZIONE DEI CREDITI VERSO CLIENTELA Esercizio 
2020 

Esercizio 
2019 

Variazioni 

Assolute % 

Conti correnti 458.665 606.117 -147.452 -24,33% 

Mutui 4.873.487 4.852.546 20.941 0,43% 

Carte di credito, prestiti personali e cessione del quinto 880.970 904.326 -23.356 -2,58% 

Altre operazioni 651.306 527.078 124.228 23,57% 

Totale crediti verso clientela 6.864.429 6.890.068 -25.639 -0,37% 
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Per quanto attiene al credito alle imprese, il Gruppo ha confermato una politica volta 
a migliorare il rapporto con le PMI, operando sul mercato in modo tale da aumentare 
il contenuto della propria offerta, in particolare focalizzandosi su prodotti specifici e 
innovativi per i diversi fabbisogni, finanziari e non, dell’impresa. 
 
Il Gruppo ha confermato un attento presidio del “frazionamento del rischio”, con 
riferimento sia alla distribuzione per attività economica sia alla concentrazione per 
singolo cliente, che si attesta su livelli mediamente contenuti. 
 
TABELLA STATISTICA RELATIVA ALLA 
CONCENTRAZIONE NEL PORTAFOGLIO 
CREDITI*  

Esercizio 2020 Esercizio 2019 

Primi 10 gruppi 4,45% 4,05% 

Primi 20 gruppi 6,62% 6,28% 

Primi 30 gruppi 8,44% 8,00% 

Primi 50 gruppi 11,79% 10,72% 

Primi 100 gruppi 16,89% 15,08% 

* ricompresi i crediti CQS/CQP della controllata Pitagora S.p.A. 
Le percentuali indicate rappresentano l’accordato concesso alla data del 31/12/2020. 
 
La qualità del credito, nonostante risenta ancora delle conseguenze della fase 
sfavorevole del ciclo economico registrata negli ultimi anni, risulta in miglioramento 
grazie alle attività svolte nell’ambito della strategia pluriennale di derisking di Gruppo, 
nell’ambito di una specifica NPE Strategy, a sua volta articolata in diversi cantieri 
operativi, in avanzato stato di realizzazione. 
 
A fine esercizio 2020 la Capogruppo, unitamente alla controllata Biverbanca, ha 
realizzato due rilevanti operazioni di derisking mediante cessione di sofferenze. 
Per quanto riguarda la prima, la Capogruppo, insieme alla controllata Biverbanca ed 
a altre 13 banche, ha perfezionato, ai sensi dell’articolo 58 del D.Lgs.385/1993 e degli 
articoli 1 e 4 della L.130/1999, un’operazione di cessione pro-soluto a titolo oneroso 
ed in blocco alla società veicolo appositamente costituita e denominata Pop NPLs 
2020 S.r.l. (SPV) di un portafoglio di crediti classificati e segnalati in sofferenza alla 
data di cessione, richiedendo altresì dal MEF, ai sensi del Decreto del 3 agosto 2016, 
la garanzia sulla tranche senior dei titoli emessi.  
L’operazione di cartolarizzazione multi-originator, con relativa derecognition, ha 
riguardato crediti per un valore contabile lordo complessivo di 107,9 milioni di euro. 
 
Successivamente, il Gruppo, ha realizzato una cessione di crediti NPL per un valore 
lordo complessivo pari a 6,3 milioni di euro. 
 
Al termine dell’esercizio 2020 si registra una significativa diminuzione 
dell’ammontare dei crediti deteriorati al netto delle rettifiche di valore, che passano da 
407 milioni di euro del 2019 a 332 milioni di euro al 31 dicembre 2020 (-18,57%). 
 

La qualità del credito 
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Al di là dell’operazione straordinaria, i dati confermano il rallentamento del trend di 
crescita del comparto che aveva caratterizzato gli ultimi anni. 
 
L’incidenza delle attività deteriorate nette sul totale degli impieghi economici netti 
verso clientela scende pertanto al 4,83% rispetto al 5,91% del 31 dicembre 2019. 
L’analogo indicatore calcolato sui valori lordi ammonta invece a 9,32% in riduzione 
rispetto all’11,02% di fine 2019. 
 
Il livello di copertura totale dei crediti deteriorati si attesta al 51,05 %, in sensibile 
incremento (+133 bps) rispetto al 49,72% del 31 dicembre 2019, ben al di sopra della 
media del settore creditizio pari al 40,80%, come rilevato da Banca d’Italia (ultimo 
dato disponibile 30 giugno 2020). 
 
Nel dettaglio, i finanziamenti in sofferenza al netto delle rettifiche di valore si sono 
attestati a 112 milioni di euro, segnando un decremento di 13 milioni di euro (-10,41%) 
da inizio anno; l’incidenza sul totale dei crediti è pari all’1,64% ed il livello di copertura 
al 67,35%, (media di sistema bancario pari al 49,50%, fonte Banca d’Italia, dato a 
giugno 2020). 
Le inadempienze probabili ammontano a 203 milioni di euro, in diminuzione di 36 
milioni di euro (-15,13%) da inizio anno; l’incidenza sul totale dei crediti è pari al 2,95% 
ed il livello di copertura del 35,26% (media di sistema pari al 34,40% fonte Banca 
d’Italia, dato a giugno 2020). 
 
Il texas ratio, calcolato come rapporto tra crediti lordi deteriorati e somma del 
patrimonio tangibile più gli accantonamenti, si posiziona al 54,26% e conferma una 
buona capacità di assorbimento delle eventuali perdite inattese su crediti. 
 
I crediti verso la clientela comprensivi dei crediti classificati a FV e a FVOCI 
riconducibili alla controllata Pitagora S.p.A., al netto delle rettifiche di valore, sono 
così ripartiti: 

  Esercizio 2020 Esercizio 2019 Variazioni 

  Importo % Importo % % 

Crediti in sofferenza 112.359 1,64% 125.409 1,82% -10,41% 

Inadempienze probabili 202.670 2,95% 238.800 3,47% -15,13% 

Crediti scaduti 16.795 0,24% 43.276 0,63% -61,19% 

Crediti deteriorati 331.825 4,83% 407.485 5,91% -18,57% 

Crediti non deteriorati 6.532.604 95,17% 6.482.583 94,09% 0,77% 

Crediti verso clientela 6.864.429 100,00% 6.890.068 100,00% -0,37% 
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  Esercizio 2020 Esercizio 2019 

  Importo 
lordo 

Rettifiche 
di valore 

Importo 
netto 

% di 
copertura 

Importo 
lordo 

Rettifiche 
di valore 

Importo 
netto 

% di 
copertura 

Crediti in 
sofferenza 344.135 231.776 112.359 67,35% 394.846 269.437 125.409 68,24% 

Inadempienze 
probabili 313.073 110.403 202.670 35,26% 362.530 123.730 238.800 34,13% 

Crediti 
scaduti 20.705 3.909 16.795 18,88% 53.097 9.821 43.276 18,50% 

Totale crediti 
deteriorati 677.913 346.088 331.825 51,05% 810.473 402.988 407.485 49,72% 

Crediti non 
deteriorati 6.598.718 66.113 6.532.604 1,00% 6.547.003 64.420 6.482.583 0,98% 

Crediti verso 
clientela 7.276.631 412.202 6.864.429 5,66% 7.357.476 467.408 6.890.068 6,35% 

* i crediti in sofferenza sono espressi al netto delle svalutazioni effettuate in precedenti esercizi e degli 
interessi di mora giudicati interamente irrecuperabili. 

 
Con riferimento ai soli crediti verso clientela classificati ad HTC, gli stessi sono così 
ripartiti: 

  Esercizio 2020 Esercizio 2019 

  Importo 
lordo 

Rettifiche 
di valore 

Importo 
netto 

% di 
copertura 

Importo 
lordo 

Rettifiche 
di valore 

Importo 
netto 

% di 
copertura 

Crediti in 
sofferenza 338.025 227.137 110.888 67,20% 388.025 264.752 123.273 68,23% 

Inadempienze 
probabili 308.788 109.162 199.626 35,35% 355.642 122.183 233.459 34,36% 

Crediti 
scaduti 19.325 3.753 15.572 19,42% 51.797 9.656 42.141 18,64% 

Totale crediti 
deteriorati 666.138 340.052 326.086 51,05% 795.464 396.591 398.873 49,86% 

Crediti non 
deteriorati 9.864.475 66.147 9.798.328 0,67% 9.337.004 65.344 9.271.660 0,70% 

Crediti verso 
clientela 10.530.613 406.199 10.124.414 3,86% 10.132.468 461.935 9.670.533 4,56% 

* i crediti in sofferenza sono espressi al netto delle svalutazioni effettuate in precedenti esercizi e degli 
interessi di mora giudicati interamente irrecuperabili. 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































